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1 PREMESSA 

Il Parco Eolico di Ulassai, di titolarità della Società Sardeolica S.r.l. – Gruppo Saras, è costituito 

da 48 aerogeneratori di tipo Vestas V80, di potenza unitaria pari a 2 MW, per una capacità 

complessiva di 96 MW. 

L’impianto è autorizzato con Determinazione del Direttore del Servizio Energia della Regione 

Sardegna - Assessorato dell’Industria, prot. n. 1353, rep. n. 62 del 02/02/2011. 

Il Parco eolico è stato incentivato, come previsto dal Decreto Ministeriale 6 luglio 2012, con la 

tariffa incentivante ex Certificati Verdi in virtù delle qualifiche IAFR nn. 1212, 1213, 1214, 1215 

e 5877 (corrispondenti alle cinque unità produttive) e delle relative Convenzioni GRIN nn. 153, 

154, 155, 156 e 182 con il Gestore dei Servizi Energetici (GSE). 

Nell’ambito delle attività di studio e ottimizzazione delle prestazioni del Parco, finalizzate alla 

massimizzazione della produzione energetica, e sulla base delle migliori tecniche di 

progettazione, Sardeolica ha analizzato la possibilità di sostituzione delle pale esistenti, di 

lunghezza pari a 39 m, con pale di lunghezza 44 m a parità di potenza delle macchine. 

L’intervento non apporta pertanto significative variazioni delle caratteristiche geometrico-

dimensionali delle turbine.  

La sostituzione delle pale è realizzabile sull’infrastruttura esistente, in particolare senza alcun 

intervento sulle fondazioni attuali il cui dimensionamento originario soddisfa ampiamente la 

limitata variazione dei carichi derivante dalla nuova dimensione dei nuovi componenti.  

In occasione dei lavori verrà effettuata una manutenzione generale dei sistemi di trasmissione 

inserendo nuovi accorgimenti tecnologici (migliorie del sistema di protezione da fulminazione e 

dell’aerodinamica delle pale) tali da riportare “a nuovo” l’impianto esistente. 

Il fornitore delle nuove pale, inoltre, ritirerà i componenti dismessi per una loro rigenerazione e 

successiva immissione nel mercato 

Con tali presupposti, la presente relazione si propone di illustrare le principali caratteristiche 

tecnico-funzionali degli interventi al fine di fornire gli elementi necessari all’Autorità Procedente 

per esprimersi circa la significatività o meno degli effetti ambientali attesi in rapporto allo stato di 

fatto, avuto riguardo di quanto previsto dall’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/06 (Testo Unico 

Ambientale – TUA) in merito alle procedure di VIA e Verifica di assoggettabilità a VIA. 

Avuto riguardo dell’imminente ampliamento del Parco eolico di Ulassai, il cui progetto è stato 

autorizzato in data 8/11/2018 con Determinazione del Direttore del Servizio Energia della 

Regione Sardegna - Assessorato dell’Industria, prot. n. 40477, rep. n. 705, il documento 

esamina, inoltre, i potenziali effetti cumulativi indotti dall’intervento proposto in rapporto al 

suddetto progetto.   
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Con tali presupposti, il presente documento contiene: 

- una illustrazione degli interventi previsti e delle performance energetiche attese; 

- una descrizione dell’attuale configurazione del parco eolico di Ulassai; 

- un inquadramento del sito rispetto ai vigenti dispositivi di tutela ambientale e 

paesaggistica; 

- una descrizione del contesto ambientale di intervento; 

- una sommaria analisi circa la significatività o meno degli effetti ambientali attesi a seguito 

della realizzazione del progetto. 

Alla presente relazione si allegano alcuni elaborati grafici esplicativi, in coerenza con quanto 

richiesto nella Lista di controllo per la valutazione preliminare degli impianti eolici di cui all’art. 6 

comma 9 del TUA, predisposta dalla Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

del MATTM (Modulistica VIA 06/02/2018).  
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2 GLI INTERVENTI IN PROGETTO 

2.1 Azioni di ottimizzazione programmate 

2.1.1 Rotore 

Presso il parco eolico di Ulassai, la Società Sardeolica ha in programma la sostituzione delle 

attuali pale della lunghezza di 39 m con pale della lunghezza di 44 m, ottimizzando le 

prestazioni energetiche della turbina esistente senza variazioni significative delle caratteristiche 

dimensionali dell’aerogeneratore (altezza complessiva totale di 112 m vs. 107 m; altezza al 

mozzo invariata - 67 m; raggio del rotore confrontabile - 45 m vs. 40 m - e medesima potenza 

elettrica 2 MW). 

Ciò comporterà, per ciascun aerogeneratore, lo smontaggio delle vecchie pale dai bulloni di 

collegamento al cuscinetto-pala, discesa a terra e montaggio in quota delle nuove pale.  

L’attività verrà svolta da squadre di tecnici specializzati in montaggi meccanici e attività di 

manutenzione utilizzando opportuni mezzi di sollevamento e trasporto. 

Le nuove pale saranno dotate di sistemi di ricezione delle scariche atmosferiche di nuova 

concezione (cuffie in rame sulla punta delle pale e ulteriori elementi in rame sul profilo di 

attacco) che aumentano l’effetto punta e diminuiscono il rischio fulminazione nell’area della 

pala. 

Il confronto dimensionale, sintetizzato nella Tabella 1, mette in evidenza come l’incremento 

atteso dell’altezza complessiva delle turbine sia di appena il 5% rispetto alla configurazione 

attuale. 

Tabella 1 - Confronto principali caratteristiche delle turbine esistenti (Drotore=80 m) e di quelle ottimizzate 
(Drotore=90 m) 

 Turbina esistente 

(Drotore = 80 m) 

Turbina ottimizzata 

(Drotore = 90 m) 

Potenza unitaria 2 MW 2 MW 

Numero pale 3 3 

Lunghezza pale 39 44 

Raggio rotore 40 45 

Area spazzata 5.027 m
2
 6.362 m

2
 

Tipo di sostegno Tubolare metallico Tubolare metallico 

Altezza da terra del rotore 67 m 67 m 

Altezza complessiva 107 m 112 m 
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Poiché gli interventi previsti attengono esclusivamente all’ottimizzazione dei rotori degli 

aerogeneratori: 

1) non saranno richiesti interventi di adeguamento delle attuali strutture di fondazione delle 

turbine, in grado di trasferire al terreno le sollecitazioni statiche e dinamiche che 

scaturiscono dalla nuova configurazione dei rotori (cfr. par. 2.2) ; 

2) le caratteristiche geometrico-costruttive delle opere connesse (elettrodotti di impianto, 

viabilità, piazzole di macchina, stazione di utenza e stazione RTN) non subiranno variazioni; 

3) non verrà modificato alcun componente principale d’impianto; 

4) la potenza nominale della singola macchina rimarrà invariata e pari a 2 MW; 

5) la potenza complessiva dell’impianto rimarrà invariata e pari al valore autorizzato di 96 MW. 

 

2.1.2 Moltiplicatore di giri 

Il nuovo rotore dovrà girare più lentamente, mentre la velocità di sincronismo del generatore 

rimarrà inalterata.  

Ciò comporta una modifica al rapporto di trasmissione del moltiplicatore di giri, che passerà 

dall’attuale 100.6 a 112.8, sostituendo con nuovi elementi lo stadio intermedio e quello veloce 

comprensivi di ruote, pignoni e cuscinetti. 

Tale attività verrà effettuata da tecnici specializzati e, a seconda del tipo di moltiplicatore, 

direttamente in quota o in officina. In quest’ultimo caso è prevista la temporanea rimozione del 

moltiplicatore di giri utilizzando opportuni mezzi di sollevamento e trasporto. 

 

2.2 Verifiche strutturali 

Per le finalità del presente intervento Sardeolica ha dato incarico alla Società Fad System S.r.l. 

di valutare la fattibilità delle azioni programmate sotto il profilo dell’equilibrio statico-strutturale 

del complesso macchina-fondazione-terreno. 

La valutazione circa la fattibilità tecnica dell’intervento, alla quale si rimanda per ogni 

approfondimento, è stata condotta considerando le verifiche allo stato limite ultimo (SLU di tipo 

Geo) di stabilità globale al ribaltamento e allo scorrimento nonché lo stato limite ultimo di 

portanza del complesso fondazione-terreno (Allegato 3 - Verifica globale delle attuali fondazioni 

degli aerogeneratori costituenti il parco eolico di Ulassai in previsione di un intervento di 

Reblading con rotore 90 m - Relazione tecnica, set. 2017). 

Nel documento si è fatto espresso riferimento alle precedenti relazioni di calcolo strutturale, a 

cura dell’ing. Mario Marongiu: 



Progetto di ottimizzazione del 

Parco Eolico di Ulassai 

GENNAIO 2019 

Rev. 0 

 

www.iatprogetti.it  
 

Sardeolica S.r.l. 
 

Nome File: AM-RTS10001_Relazione illustrativa.docx Pagina 10 di 61 

 

— Relazione di calcolo Giugno 2004 relativa alle BU1, BU2 e BU3 costituite da 36 

aerogeneratori.  

— Relazione di calcolo Settembre 2005 relativa alla BU4 costituita da 6 aerogeneratori.  

— Relazione di calcolo Febbraio 2010 relativa alla BU5 costituita da 6 aerogeneratori. 

 

Al riguardo si ritiene opportuno segnalare che le esistenti 48 turbine eoliche non presentano 

tutte la stessa tipologia di fondazione. Nello specifico: 

— Le prime 42 turbine (2004 e 2005) presentano una fondazione (plinto) a base quadrata con 

sezione a tronco di piramide;  

— Le ultime 6 (2010) presentano una fondazione a base ottagonale ed una sezione sempre 

troncopiramidale. 

 

Come evidenziato all’interno della Relazione in Allegato 3, le verifiche di stabilità globale e di 

portanza dei manufatti di fondazione, nell’ipotesi di sostituzione delle pale del rotore e 

applicando i carichi trasmessi dalla società Vestas alla società Sardeolica srl, sono positive e si 

confermano le risultanze dei calcoli allegati al progetto esecutivo del 2010. 

 

2.3 Il processo costruttivo 

2.3.1 Descrizione del percorso stradale di accesso al parco eolico 

Le nuove pale perverranno via nave allo scalo portuale di Tortolì – Arbatax (NU), sulla costa 

orientale dell’Isola, per poi essere trasferite su strada al sito di Corte Porcus e Fenarbu. 

L’itinerario stradale che verrà seguito dai mezzi speciali di trasporto avrà una lunghezza 

indicativa di circa 65 km. Lasciata la viabilità della Zona industriale di Tortolì-Arbatax (circa 5 

km), il percorso si svilupperà prevalentemente lungo la S.S. 125 “Orientale Sarda” (circa 40 

km), per poi proseguire in direzione Perdasdefogu (NU) sulla ex “Strada Militare” (circa 15 km). 

Da qui, prima del centro abitato, i convogli potranno direttamente accedere, attraverso una 

strada comunale, alla viabilità interna del parco eolico in prossimità delle postazioni nn. 26, 27, 

28 e 29 (Figura 1). 
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Figura 1 – Innesto della viabilità comunale di accesso al parco eolico dalla ex “Strada militare” di 
collegamento S.S. 125 – Perdasdefogu 

 

L’accesso alle piazzole di macchina per il montaggio delle pale avverrà attraverso l’esistente 

viabilità di servizio dell’impianto. 

Il tragitto stradale individuato presenta generali caratteristiche di idoneità per le finalità di 

trasporto delle nuove pale, trattandosi di viabilità principale (prevalentemente di livello statale) in 

buone condizioni di efficienza e priva di significativi ostacoli fisici (p.e. sottopassi / cavalcavia, 

linee elettriche aeree) in relazione agli ingombri dei convogli speciali.  

Per quanto precede, anche in ragione della prevista razionalizzazione dei trasporti 

(programmabili nelle ore di minore intensità del traffico veicolare) e del carattere 

esclusivamente extraurbano del percorso, i disagi arrecati alla circolazione stradale ed alla 

popolazione si ritiene possano essere convenientemente contenuti. 

Il medesimo itinerario, peraltro, fu proficuamente utilizzato e, localmente, sottoposto a locali 

interventi di adeguamento geometrico ai fini del trasporto degli aerogeneratori del modello 

Vestas V80 attualmente installati presso l’impianto di Ulassai. 
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Per le finalità dell’intervento, il transito dei mezzi speciali potrà richiedere la rimozione 

provvisoria di alcuni ingombri suscettibili di ostacolarne il passaggio, in relazione alla 

significativa lunghezza dei convogli. In base alle indicazioni fornite dal trasportatore 

specializzato in sede di road survey, trattasi, in ogni caso, di alcuni circoscritti interventi di 

carattere temporaneo, indicativamente riconducibili alla rimozione di segnaletica verticale, 

cordonature stradali su aiuole spartitraffico e barriere di protezione. Laddove indispensabile, 

potrebbe localmente richiedersi, inoltre, il taglio dei rami sporgenti lungo la viabilità, fino a 

rendere disponibile una larghezza della strada di 6m e un’altezza di 5,5 m. In base alle 

ricognizioni compiute, tali situazioni risultano peraltro di carattere puntuale. 

Al termine della fase di trasporto presso il sito di progetto si provvederà, in ogni caso, al totale 

ripristino dello stato dei luoghi, avuto riguardo delle indicazioni eventualmente impartite dal 

gestore del tratto stradale interessato. 

La Figura 2 illustra l’andamento planimetrico del percorso, ricadente, sotto il profilo 

amministrativo, nei seguenti comuni: Barisardo, Cardedu, Jerzu, Ilbono, Lanusei, Osini, Tortolì, 

Tertenia, Perdasdefogu e Ulassai. 
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Figura 2 - Tracciato stradale ipotizzato per il trasporto delle pale degli aerogeneratori dal porto di Tortolì – 
Arbatax al sito del parco eolico di Ulassai (NU) – In rosa le pertinenze amministrative dei comuni 

interessati dal percorso 

 

2.3.2 Descrizione del processo costruttivo 

2.3.2.1 Aree di cantiere e superfici occupate 

Sulla base dell’attuale ampia disponibilità di superfici di servizio per l’operatività del parco eolico 

di Ulassai, ai fini della conduzione del processo costruttivo non si prevede l’occupazione di 

nuove aree. 
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Al riguardo, infatti, lo stoccaggio delle nuove pale in arrivo dal Porto di Arbatax potrà prevedersi 

in corrispondenza di un ampio piazzale già livellato con materiale arido (S~3.000 m²), 

posizionato in aderenza alla viabilità principale (S.P. 13) ed in prossimità dell’area uffici e della 

stazione di utenza e connessione alla rete elettrica nazionale (Figura 3). 

 

Figura 3 – Ubicazione dell’area di deposito pale (Ortofoto anno 2016) 

 

In corrispondenza di ciascuna postazione eolica, si prevede che gli spazi operativi necessari 

per il montaggio delle nuove pale (con particolare riferimento all’area di pertinenza della gru) 

saranno ricavati all’interno delle superfici piane già approntate nell’ambito del cantiere di 

costruzione del parco eolico (c.d. piazzole di macchina), escludendo la necessità di occupare 

nuove aree non già trasformate. 

In ragione della tipologia di intervento da eseguire e della sequenzialità delle operazioni, la 

segnalazione e delimitazione dei cantieri, con conseguente interdizione agli estranei, avverrà 

progressivamente in accordo con la programmazione dei lavori. 
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Figura 4 – Parco eolico di Ulassai - Piazzola di macchina tipica (Ortofoto  anno 2016) 

 

2.3.2.2 Attrezzature impiegate 

Oltre all’impiego di mezzi speciali di trasporto su strada, il processo costruttivo richiederà l’utilizzo 

di idonei mezzi di sollevamento. 

Si tratta di autogru gommate del tipo “all terrain vehicle”, omologate per la viabilità ordinaria, 

avendo ingombri  in conformazione di trasferimento non superiori a 19 m di lunghezza e 2,55 m 

di larghezza. Le stesse sono altresì dotate di ruote autosterzanti ed indipendenti, atte a superare 

curve con raggi dell’ordine di 30m. 

In Figura 5 si riportano le gli ingombri di un modello di gru con caratteristiche similari a quella che 

prevedibilmente sarà impiegata nel sito di Ulassai. La Figura 6 illustra la fase di montaggio di una 

pala al mozzo di un aerogeneratore con caratteristiche dimensionali similari a quelli installati ad 

Ulassai. 
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Figura 5 – Principali parametri dimensionali di una autogru gommata di caratteristiche similari a quella 
che prevedibilmente sarà impiegata nel sito di Ulassai 

 

Il montaggio del braccio tralicciato della gru avverrà in sito in corrispondenza di un’area 

sgombera da ostacoli e vegetazione arboreo/arbustiva. Non si prevede pertanto il preventivo 

spianamento dell’area né l’eliminazione di vegetazione bassa. Laddove il terreno disponibile 

presenti dislivelli, il braccio della gru potrà essere adagiato “a sbalzo” e dunque senza la 

necessità di realizzare alcun ulteriore punto di appoggio. 
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Figura 6 – Schema della fase di montaggio in quota delle pale di un aerogeneratore di caratteristiche 
similari a quelli installati nel parco eolico di Ulassai 
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Figura 7 – Schema di una gru cingolata a traliccio con sistema derrick impiegata per l’innalzamento delle 
turbine eoliche dell’ultima generazione 

 

2.4 Interventi di buona conduzione del cantiere 

Come criteri generali di conduzione del cantiere si provvederà a: 

1. garantire ed accertare: 

a. la periodica revisione e la perfetta funzionalità di tutte le macchine ed 

apparecchiature di cantiere, in modo da minimizzare i rischi per gli operatori, le 

emissioni anomale di gas e la produzione di vibrazioni e rumori; 

b. il rapido intervento per il contenimento e l’assorbimento di eventuali sversamenti 

accidentali di rifiuti liquidi e/solidi interessanti acqua e suolo; 

c. la gestione, in conformità alle leggi vigenti in materia, di tutti i rifiuti prodotti durante 

l’esecuzione delle attività e opere; 

d. il ripristino delle eventuali opere, segnaletica stradale, murature a secco, recinzioni o 

linee di servizi (elettriche, telefoniche, ecc.) intercettate durante il percorso degli 

automezzi per il trasporto delle turbine alle aree del parco eolico. La suddetta fase di 

trasporto sarà pianificata in condizioni di sicurezza, senza causare disturbo alle 

comunità locali né intralcio alla viabilità; 

2. ridurre al minimo indispensabile per la realizzazione dei lavori gli spazi destinati allo 

stoccaggio temporaneo del materiale movimentato, le aree delle piazzole e i tracciati delle 
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piste.  

3. smantellare i cantieri immediatamente al termine dei lavori ed effettuare lo sgombero e 

l’eliminazione dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando la creazione di 

accumuli permanenti in situ. 
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3 ATTUALE CONFIGURAZIONE DEL PARCO EOLICO DI ULASSAI 

3.1 Status autorizzativo 

Il Parco Eolico di Ulassai, di titolarità della Società Sardeolica S.r.l.  - Gruppo Saras, è 

attualmente costituito da 48 aerogeneratori di tipo Vestas V80, di potenza unitaria pari a 2 MW, 

per una capacità complessiva di 96 MW.   

L'impianto esistente è stato autorizzato con Determinazione del Direttore del Servizio Energia 

della Regione Sardegna - Assessorato dell’Industria, prot. n. 1353, rep. n. 62 del 02/02/2011 

(Allegato 1). 

In data 8/11/2018, con Determinazione del Direttore del Servizio Energia della Regione 

Sardegna - Assessorato dell’Industria, prot. n. 40477, rep. n. 705 (Allegato 2), è stato 

autorizzato l’ampliamento del Parco eolico. Il progetto di ampliamento, denominato Parco eolico 

Maistu, prevede l’installazione  di n. 9 ulteriori turbine aventi potenza nominale indicativa di 3.6 

MW ciascuna (n. 5 in territorio di Perdasdefogu e n. 4 in territorio di Ulassai), per una potenza 

da installare di ulteriori 32,4 MW, operativamente limitata a 30 MW in ragione dell’attuale 

capacità disponibile sulla rete elettrica, in accordo con le indicazioni del Gestore della Rete di 

Trasmissione Nazionale (Terna).  Alla data di predisposizione del presente documento, il 

predetto intervento risulta in fase di realizzazione. 

La potenza installata complessiva dell’impianto a seguito dell’ampliamento sarà dunque pari a 

128,4 MW mentre la potenza massima in immissione nella rete elettrica sarà vincolata al valore 

massimo di 126 MW, mediante l’adozione di sistemi per la limitazione della potenza al valore 

concesso da Terna in accordo con la nuova soluzione di connessione.  

3.2 Principali caratteristiche tecniche dell‘impianto esistente e del progetto di 

ampliamento 

L’impianto esistente, avente potenza complessiva autorizzata di 96 MW, è composto da n. 48 

turbine modello Vestas V80 della potenza unitaria di 2,0 MW, altezza al mozzo di 67 m e 

diametro del rotore di 80 m. Lo schema della navicella è riportato in Figura 8. 
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Figura 8 – Schema della navicella dell’aerogeneratore modello Vestas V80 – 2.0 MW 

 

La Vestas V80 è una turbina a controllo di passo per ventosità medio-alte, equipaggiata con 

l’avanzato sistema OptiSpeed, che consente di variare la velocità di rotazione e il passo delle 

pale.  

Nel seguito si riportano i principali dati tecnici dell’aerogeneratore Vestas V80 – 2,0 MW. 
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Rotore 

Diametro: 80 m 

Area spazzata:  5.027 m² 

Velocità di rotazione: 16,7 rpm 

Intervallo operativo: 9÷19 rpm 

Numero di pale:  3 

Regolazione di potenza: Passo/OptiSpeed 

Freno aerodinamico: Tre cilindri idraulici di attuazione del passo separati 

 

Torre 

Altezza al mozzo: 67 m 

 

Dati operativi 

Velocità di cut-in: 4 m/s 

Velocità vento nominale 

(2.000 kW) 

15 m/s 

Velocità vento di arresto 

(2.000 kW) 

30 m/s 

 

Generatore 

Tipo: Asincrono con OptiSpeed 

Potenza nominale: 2.000 kW 

Dati operativi: 50Hz/60Hz 690 V 

 

Moltiplicatore di giri 

Tipo: Epicicloidale/assi paralleli 
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Controllo 

Tipo: Controllo basato su microprocessore per tutte le 

funzioni delle turbine per il monitoraggio da remoto.  

Regolazione ed ottimizzazione della potenza in rete 

mediante il sistema OptiSpeed ® e il sistema OptiTip ® 

di regolazione del passo 

 

 

Il progetto di ampliamento del Parco eolico prevede l’installazione di n. 9 turbine della potenza 

di picco di 3.6 MW ciascuna, posizionate su torri di sostegno metalliche dell’altezza 

nell’intervallo 91.5÷116.5 m, modello VESTAS V117-3.6 MW.  
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4 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E VINCOLISTICO 

4.1 Inquadramento territoriale 

L’esistente parco eolico si sviluppa interamente in territorio di Ulassai tra le località di B.cu 

Niada-Serra Larenzu a nord e Sa Conca de S’Arridu a sud (Elaborato AM-IAS10018 - 

Inquadramento geografico e territoriale). 

Sotto il profilo amministrativo, la porzione mediana del territorio di Ulassai, entro cui insiste 

impianto, è localizzata fra le pertinenze dei comuni di Jerzu a nordest, Tertenia a sudest e 

Perdasdefogu a Ovest. 

La morfologia e le condizioni di copertura del suolo del settore in esame sono profondamente 

influenzate dalle caratteristiche delle litologie affioranti, dai fenomeni tettonici e dalle dinamiche 

erosive dei principali corsi d’acqua (AM-IAS10022 - Carta Geologica). 

Dal punto di vista delle condizioni di utilizzo, l’intero territorio di interesse appare profondamente 

segnato dallo storico perpetuarsi delle pratiche agro-pastorali, alla base di un generale 

impoverimento della copertura vegetale, oggi diffusamente dominata dalla presenza di cisto e 

asfodelo. 

In questo contesto, le aree di interesse agrario sono racchiuse in pochi e ridotti appezzamenti, 

individuabili nella porzione centro-occidentale dell’area dell’esistente impianto, contrassegnati 

da isolati vigneti, oliveti terrazzati e parcelle subpianeggianti su depositi alluvionali di fondovalle, 

per lo più adibite ad erbai. 

Cartograficamente l’area è individuabile nella Sezione in scala 1:25.000 della Carta Topografica 

d’Italia dell’IGMI Foglio 541 Sez. I – Jerzu, Sez. II – Tertenia, Sez. III – Escalaplano, Sez. IV – 

Genna Su Ludu,  nella Carta Tecnica Regionale Numerica in scala 1:10.000 alle sezioni 541060 

– Monte Corongiu,  541070 – Monte Arbu, 541100 – Perdasdefogu, 541110 – Tertenia e nella 

Carta Geologica d’Italia 1:50000 Foglio 541 Jerzu. 

4.2 Inquadramento vincolistico 

In considerazione della tipologia dell’intervento (sostituzione delle attuali pale degli 

aerogeneratori della lunghezza di 39 m con pale della lunghezza 44 m) e delle sue modalità 

realizzative (cfr. cap. 2) può escludersi ogni interazione diretta con gli ambiti tutelati individuabili 

nel settore in esame.  

Dall’analisi delle interazioni tra le opere previste e il sistema dei vincoli territoriali e ambientali 

desumibile dagli strati informativi pubblicati sul portale della Regione Sardegna 
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(www.sardegnageoportale.it), scaturiscono le seguenti considerazioni (Elaborato AM-IAS10019 

- Carta dei dispositivi di tutela paesaggistica e ambientale):  

 Le esistenti turbine non ricadono all’interno di siti di interesse comunitario o zone di 

protezione speciale (SIC o ZPS) individuate dalla RAS in attuazione delle Direttive 

Comunitarie 92/43 CEE e 79/409/CE, parchi naturali nazionali o regionali; 

 Riguardo all’esame dei vincoli paesaggistici che derivano dai disposti del D. Lgs. 42/04, 

si segnala, nelle aree limitrofe alle postazioni eoliche 21, 22, 23, 37, 38, 40, 44 e 45, la 

presenza di “Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 

fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 

2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “ (art. 142, comma 1, lettera g, 

D.Lgs. 42/04); 

 In merito alle relazioni con la pianificazione paesaggistica regionale, si evidenzia come 

le postazioni eoliche nn. 8, 20 e 35 ricadano spazialmente all’interno della fascia di 

tutela di 150 m rispettivamente di tre corsi d’acqua cartografati dal P.P.R. (artt. 17 

comma 3 lettera h N.T.A. P.P.R.), beni paesaggistici individuati ai termini dell’art. 143 del 

D.lgs. 42/04.  

 Relativamente all’Assetto Storico-Culturale, le turbine si collocano interamente 

all’esterno del buffer di salvaguardia di 100 metri da manufatti di valenza storico-

culturale cartografati dal PPR nonché esternamente ai siti archeologici per i quali 

sussista un vincolo di tutela ai sensi della L. 1089/39 e del D.Lgs. 42/04 art. 10. 

In merito ai rapporti intercorrenti tra i previsti interventi di sostituzione dei rotori degli 

aerogeneratori ed i suddetti dispositivi di tutela, si evidenzia come in sede di montaggio delle 

nuove pale non verranno occupati nuovi spazi ma superfici già trasformate durante la 

costruzione del parco eolico (cfr. par. 2.3). Per quanto precede l’intervento non presuppone 

alcuna interazione diretta e materiale con gli ambiti tutelati. 

Riguardo a possibili interazioni tra le opere previste e le aree mappate dal Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), non si segnalano interferenze tra le turbine e le aree a 

pericolosità idraulica; peraltro, alcuni aerogeneratori ricadono all’interno di aree a pericolosità 

da frana (AM-IAS10021 - Carta della Pericolosità idrogeologica - Stralcio P.A.I.). Nello specifico: 

o Le postazioni eoliche nn. 20, 21, 22, 23, 24, 25, 30, 31, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42 e 

43 ricadono nella classe Hg1 – pericolosità moderata; 

o Le postazioni eoliche nn. 26 e 28 ricadono nella classe Hg2 – pericolosità media; 

o Le postazioni eoliche nn. 27 e 29 ricadono nella classe Hg3 – pericolosità elevata. 

 

http://www.sardegnageoportale.it/


Progetto di ottimizzazione del 

Parco Eolico di Ulassai 

GENNAIO 2019 

Rev. 0 

 

www.iatprogetti.it  
 

Sardeolica S.r.l. 
 

Nome File: AM-RTS10001_Relazione illustrativa.docx Pagina 26 di 61 

 

Le norme di attuazione del P.A.I. all’art. 32 disciplinano gli interventi ammissibili o vietati nelle 

aree di pericolosità elevata da frana Hg3, rimandando alle condizioni stabilite nell’art. 31 per le 

aree di pericolosità molto elevata (Hg4). Con riferimento agli interventi in progetto, gli stessi 

risultano riconducibili ad operazioni di manutenzione straordinaria da eseguirsi su infrastrutture 

a rete o puntuali pubbliche o di interesse pubblico, espressamente consentiti dal P.A.I. nelle 

aree di pericolosità da frana molto elevata (comma 3).  

Al riguardo, le verifiche di stabilità globale e di portanza del sistema fondazione-terreno (cfr. par. 

2.2) mostrano come le stesse risultino soddisfatte anche in previsione del previsto incremento 

del diametro del rotore. 

Le aree limitrofe alle postazioni eoliche nn. 40 e 43 ricadono inoltre all’interno di aree sottoposte 

a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 9 delle N.T.A del P.A.I., per effetto del quale “le 

utilizzazioni e le opere che possano distruggere o deteriorare la vegetazione o comportare 

modifiche nell'assetto idrogeologico dei terreni, sempre che siano consentite dal PAI, devono 

essere realizzate contestualmente ad opportune misure compensative” (art. 9 comma 2 lettera 

e NTA P.A.I). Al riguardo valgono le considerazioni anzidette circa l’assenza di  interazioni 

dirette e materiali con gli ambiti tutelati. 

Infine, in merito a eventuali interazioni tra gli interventi in progetto e il Piano Stralcio delle Fasce 

Fluviali (PSFF), si evidenzia come le esistenti postazioni eoliche non ricadano all’interno delle 

fasce fluviali perimetrate dal Piano e pertanto non trovano applicazione i relativi vincoli indicati 

nella delibera n. 2 del 17/12/2015 dell’Autorità di Bacino regionale. 
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5 IL QUADRO AMBIENTALE DI SFONDO 

5.1 Aspetti geomorfologici e geologici 

Sotto il profilo geologico, nell’area di studio affiorano estesamente formazioni del Paleozoico 

inferiore, deformate e metamorfosate durante l’orogenesi ercinica, e successioni sedimentarie e 

vulcaniche non metamorfiche del Paleozoico superiore e del Mesozoico (Elaborato AM-

IAS10022 - Carta Geologica). 

Le formazioni distinte sono raggruppate, dal basso verso l’alto, in: 

1. - Basamento metamorfico ercinico; 

3. - Successione vulcano-sedimentaria tardo-paleozoica; 

4. - Successione sedimentaria mesozoica 

 

Sotto il profilo geomorfologico, i paesaggio dell’area vasta è caratterizzato da una serie di 

creste e di altipiani che da S a N presentano quote crescenti da 600 fino a 900 m, in gran parte 

ereditati dalla peneplanazione della catena ercinica delle metamorfiti del basamento paleozoico. 

Su queste ultime sono presenti gli altipiani carbonatici mesozoici, sotto forma di strutture 

tabulari immergenti debolmente a sud (“area dei Tacchi”). 

La presenza di queste superfici pianeggianti a quote variabili dai 600 ai 700 metri s.l.m. è 

riconducibile ai sistemi di faglie NW-SE, N-S, NE-SW che, nella parte più occidentale dell’area 

in esame, si presentano con una tipica struttura a gradinata degradante da NE verso SW, come 

ben evidente nella zona fra Bruncu Niada e Est e Monte Perdalonga a Ovest.  

I versanti delle valli sono molto acclivi, soprattutto sulle rocce del basamento paleozoico, 

passando a subverticali ai fianchi degli altipiani carbonatici mesozoici. Il basamento 

metamorfico presenta un reticolo idrografico prevalentemente dendritico, tipico delle litologie a 

bassa permeabilità, come quelle affioranti. I corsi d’acqua presentano pertanto un carattere 

perlopiù torrentizio, sviluppandosi in occasione di piogge intense e su elevate pendenze. 

Nell’area di affioramento delle rocce metamorfiche scistose del basamento non si rilevano 

dissesti importanti, neanche ove queste si presentano intensamente fratturate o alterate, o i 

versanti presentano pendenze rilevanti. 

I pendii sembrano aver raggiunto un profilo di equilibrio, anche con le giaciture della scistosità o 

della stratificazione. 

5.2 Idrologia e idrogeologia 

Il territorio in cui è inserito l’impianto eolico di Ulassai è solcato da una rete di corsi d’acqua, 

originata da fattori geologici e morfologici, in particolare dall’eterogeneità e differente erodibilità 
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dei substrati. Tali fattori hanno dato luogo alla formazione di un articolato sistema di valli e 

crinali entro cui si manifestano con differente intensità fenomeni di dilavamento e 

sedimentazione per effetto dei processi di ruscellamento diffuso e incanalato, favoriti dalla 

copertura vegetale rada e bassa. 

Nel territorio possono distinguersi alcuni elementi idrografici principali. Ad est dell’area del parco 

eolico scorrono, con direzione nord-sud, il Rio di Quirra, Rio Fenarbu e il Rio Gidolo. 

Ad ovest domina il sistema del Rio Flumineddu, contraddistinto da un percorso tortuoso e 

meandriforme, il cui affluente principale (Rio Sa Luda), scorrendo da est ad ovest, segna il 

limite meridionale dell’attuale parco eolico e riceve gli apporti degli affluenti minori: Rio Donni 

Cossu, Rio Masoni Ulassa, Rio Gorinca, Rio Baccu ‘e Ortali, che attraversano da nord a sud 

l’area del parco. 

In tale contesto, le principali linee spartiacque si dispongono con direzione nord-sud, 

coincidendo con la principale direzione di sviluppo dei corsi d’acqua. 

I corsi d’acqua del settore in esame hanno tutti un regime torrentizio, con deflussi per lo più 

assenti nel periodo estivo. Le piene, concentrate nel periodo tardo-autunnale, sono piuttosto 

impetuose e contraddistinte da un consistente trasporto solido. 

Negli ultimi quarant’anni sono stati creati due piccoli bacini artificiali, uno lungo il Rio Conciadori 

(a N dell’esistente aerogeneratore n. 18), ad una quota di circa 700 m s.l.m., ed uno lungo il Rio 

Vargiu, in prossimità del Cuile Sipara Niedda (ad Est dell’aerogeneratore n. 48), a circa 580 m 

di quota. 

Nelle aree di interesse, costituite prevalentemente da litologie metamorfiche, tipicamente 

caratterizzate da bassissima permeabilità per fessurazione, le acque sotterranee sono 

rappresentate da modesti acquiferi utili localizzati nei tratti vallivi degli impluvi. Eventuali falde 

profonde sono da ricondurre alla circolazione di acqua nelle fratture o nelle zone tettonicamente 

più disturbate del basamento paleozoico. 

La porosità e la permeabilità intrinseca delle rocce metamorfiche sono bassissime. La porosità 

degli scisti varia, infatti, tra lo 0,5 e il 5%, ma a seconda del grado di alterazione, può 

aumentare fino al 50%. La conducibilità idraulica intrinseca della roccia è estremamente bassa, 

in media sui 2÷6 x 10-9 cm/s per i micascisti.  

Assai raramente le sorgenti legate al complesso granitico-scistoso-metamorfico del basamento 

caledoniano-ercinico della Sardegna presentano portate superiori ai 2 l/s (Caboi et al., 1982). 

5.3 Pedologia e Uso del suolo 

L’attuale paesaggio del settore montano in esame appare segnato da un millenario uso 

estensivo delle risorse, dove gli ecosistemi naturali che contraddistinguevano il territorio 
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originario hanno progressivamente lasciato il passo a sistemi profondamente condizionati dalle 

azioni dell’uomo. 

I fattori geomorfologici predisponenti del territorio, unitamente a non appropriate ed equilibrate 

pratiche di coltivazione e di pascolo, hanno determinato la progressiva riduzione degli spessori 

di suolo, con eliminazione degli strati umici, rarefazione e, localmente, integrale scomparsa 

della copertura arboreo/arbustiva. Diffusamente, infatti, la copertura vegetale attuale è ben 

lontana dalla fisionomia della vegetazione naturale e risulta impoverita nella sua composizione 

floristica, nella struttura e nella densità. Al degrado per fattori antropici deve aggiungersi quello 

derivante da una predisposizione naturale dei rilievi, caratterizzati, nel settore di Ulassai, da 

intensa fratturazione delle rocce metamorfiche che li costituiscono, all’erosione e al dissesto 

idrogeologico in generale. 

In questo contesto, in base a quanto osservabile e documentato, si segnala come la 

realizzazione del parco eolico di Corte Porcus e Fenarbu non abbia comportato una 

amplificazione dei predetti fenomeni di degrado ma, di contro, abbia contribuito a promuovere 

una gestione più consapevole del territorio e dei suoi valori ambientali, attraverso sistematiche 

attività di studio e monitoraggio delle componenti biotiche ed un’azione di vigilanza a 

prevenzione dei fenomeni di incendio. 

L’attività principale nell’area è data principalmente dalla zootecnia ed in particolare 

dall’allevamento di ovini e caprini, e subordinatamente di bovini. 

La selvicoltura da legno è diffusa in una parte del territorio di studio ed è rappresentata da 

rimboschimenti a Pinus Radiata. La preparazione della piantagione avviene con scasso 

meccanico, e l’impianto viene effettuato su file regolari, a tratti consociando al pino anche 

specie indigene quali la quercia da sughero ed il leccio. 

5.4 Vegetazione e flora 

Il paesaggio vegetale è fortemente degradato per cause prevalentemente riconducibili all’azione 

antropica. La prevalenza delle aree in cui insiste l’impianto eolico è occupata da pascoli, con 

macchia prevalentemente a cisto, carlina, asfodelo, segno evidente di una forte degradazione 

dei suoli (assottigliamento o scomparsa degli orizzonti superficiali, perdita di sostanza 

organica). 

Gli aspetti di vegetazione più diffusi nel territorio dell’esistente Parco Eolico sono dunque 

rappresentati da cisteto e di prato nitrofilo. Le formazioni più o meno alte e compatte a Cistus 

monspeliensis sono una delle tipologie vegetazionali presenti in tutto il territorio in esame e si 

sviluppano normalmente sui terreni ripetutamente percorsi dal fuoco. 
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Gli aspetti con macchia a prevalenza di erica (Ericion arboreae) risultano anch’essi piuttosto 

diffusi, sono dominati da Erica arborea e rappresentano uno stadio evolutivo di transizione tra il 

cisteto e l’Erico-Arbutetum. Si sviluppano su terreni poveri, sabbiosi e ricchi in scheletro su 

substrati metamorfici. 

La presenza di leccete è, in generale, alquanto ridotta in tutta l’area del parco eolico e si 

localizza nel fondo di alcuni stretti canaloni, non interessati dalla presenza di aerogeneratori.  

Alcuni ridotti lembi di territorio sono stati rimboschiti con Pinus Radiata il cui sviluppo appare 

scarsamente affermato. 

Per quanto riguarda la presenza di tipologie di vegetazione di interesse conservazionistico, 

l’analisi complessiva del territorio mette in luce l’assoluta prevalenza di comunità seriali più o 

meno degradate e di scarso interesse naturalistico. 

 

Figura 9 – Aspetti di prato nitrofilo nel settore del parco eolico di Ulassai. 
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Figura 10 – Aspetti di macchia a cisto nel settore del Parco eolico di Ulassai 

 

5.5 Fauna 

5.5.1 Uccelli 

Le specie di avifauna più rappresentative individuate nell’area di Corte Porcus e Fenarbu sono 

di seguito riepilogate. 

Allodola, Aquila reale, Assiolo, Averla capirossa, Averla piccola, Balestruccio, Ballerina gialla, 

Barbagianni, Beccaccia, Calandra, Calandro, CapineraCardellino, Cincia mora, Cinciallegra, 

Cinciarella, Civetta, Codirosso spazzacamino, Colombaccio, Cornacchia grigia, Corvo 

imperiale, Corvo imperiale, Cuculo, Culbianco, Falco di palude, Falco pecchiaiolo, Fanello, 

Fiorrancino, Fringuello, Gabbiano reale zampegialle, Gheppio, Ghiandaia, Gruccione, Luì 

grosso, Lui piccolo, Magnanina, Magnanina sarda, Merlo, Occhiocotto, Occhione, Passera 

sarda, Pernice sarda, Pettirosso, Piccione selvatico, Pigliamosche, Pispola, Piviere Tortolino, 

Poiana, Quaglia, Rondine, Rondone maggiore, Rondone, Saltimpalo, Scricciolo, Sparviere, 

Sterpazzolina, Storno, Strillozzo. Succiacapre, Tordo bottaccio, Tortora, Tottavilla, Upupa, 

Venturone sardo-corso, Verdone, Zigolo nero. 

Come più oltre evidenziato, le pluriennali attività di monitoraggio faunistico svolte nell’area del 

parco eolico non hanno messo in evidenza impatti da frammentazione, impoverimento della 
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funzionalità ecologica o variazioni dell’uso degli habitat per le diverse specie stanziali e 

migratrici. 

 

5.5.2 Mammiferi 

Tra i mammiferi carnivori, in relazione alle caratteristiche ambientali rilevate sul campo, si 

evidenzia alta probabilità di presenza della Volpe sarda, della Martora, della Donnola e, 

limitatamente ad alcuni settori, anche del Gatto selvatico. Sono presenti, inoltre, la Lepre sarda 

ed il Coniglio selvatico, specie accertate a seguito della raccolta di informazioni in loco ed in 

relazione preliminare consultazione dei dati di abbattimento delle autogestite di caccia presenti 

nella zona. Il Riccio europeo è da ritenersi specie potenzialmente presente soprattutto nei 

settori che comprendono le aree in cui è maggiormente diffusa la macchia mediterranea; 

densità più basse sono, al contrario, ipotizzabili nei restanti settori, a causa delle caratteristiche 

degli ambienti particolarmente omogenei ed in cui le aree rifugio sono limitate agli elementi 

vegetali spontanei con elementi arbustivi isolati. 

Infine, per quanto riguarda la presenza di specie appartenenti all’ordine dei chirotteri, i rilievi 

condotti nel 2008 (Sardeolica) nell’ambito del monitoraggio faunistico svolto all’interno di alcune 

aree d’indagine all’interno dell’impianto eolico di Ulassai, ha permesso di identificare la 

presenza certa delle seguenti 7 specie: Ferro di cavallo minore Vespertilio maghrebino, 

Pipistrello nano, Pipistrello albolimbato, Pipistrello di Savi, Miniottero, Molosso di Cestoni. 

Relativamente ai chirotteri, le pluriennali attività di monitoraggio condotte, non hanno 

evidenziato alcun abbattimento a seguito di impatto da collisione con gli aerogeneratori. 

 

5.5.3 Rettili 

Tra le specie di rilievo individuate nel sito di Ulassai, quella di maggiore importanza 

conservazionistica, in quanto endemismo, risulta essere la Lucertola tirrenica (endemismo 

sardo) che nell’Isola risulta essere una specie comune e discretamente diffusa. 

 

5.5.4 Anfibi 

Per quanto riguarda le specie di anfibi si segnala la presenza della Raganella sarda e del 

Rospo smeraldino mentre si esclude la presenza di specie di notevole importanza 

conservazionistica quali tutti i geotritoni, del Tritone sardo e del Discoglosso sardo in quanto 

sono assenti le condizioni ecosistemiche idonee a tali specie nell’area in esame. 
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5.6 Aspetti paesaggistici 

Nel proseguo si procederà ad illustrare sommariamente i principali caratteri paesaggistici del 

territorio, avuto riguardo di alcuni dei parametri di lettura espressamente indicati dal D.M. 

12/05/2005. 

Al riguardo si ritiene opportuno evidenziare sin d’ora come la prevista sostituzione delle pale 

degli aerogeneratori non prospetti apprezzabili variazioni in termini di effetti percettivi rispetto 

alla configurazione attuale, determinando un incremento dell’altezza complessiva delle turbine 

(altezza al tip) di appena il 5%. 

 

5.6.1.1 Diversità: riconoscimento di caratteri /elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici 

Relativamente al profilo paesistico-ambientale, nel territorio in esame possono individuarsi 

alcuni caratteri distintivi, chiaramente riconoscibili, di seguito schematicamente descritti. 

Il sistema paesaggistico Ogliastrino si struttura su aspetti spiccatamente articolati, non 

facilmente riconducibili a unicità e omogeneità; l’unico elemento di omogeneità riscontrabile è 

proprio la “diversità”, che si esprime nelle varie componenti del paesaggio: nella sua struttura 

geologica e forme correlate, nelle associazioni della flora e della fauna e nelle attività delle 

comunità umane. 

Nell’area vasta di interesse le caratteristiche morfologiche del territorio e la atavica carenza di 

efficienti collegamenti infrastrutturali sono all’origine di una perdurante condizione di isolamento. 

Proprio questa disagiata condizione ha, peraltro, contribuito ad assicurare la conservazione di 

caratteri ambientali di preminente valore ed alla preservazione di peculiari tradizioni culturali, 

consegnandoli sostanzialmente intatti alle generazioni contemporanee. 

In tale contesto, una preminente valenza paesaggistica e naturalistica può riconoscersi negli alti 

rilievi dei Tacchi, i caratteristici tavolati calcareo-dolomitici di formazione marina depostisi sopra 

il basamento ercinico, testimoni per inversione del rilievo dell’azione incisiva dei corsi d’acqua. 

L’area dei Tacchi si caratterizza per il suo paesaggio aspro e selvaggio ma anche armonioso e 

vario allo stesso tempo, con il suo mosaico di altipiani carbonatici di varia estensione, disposti a 

varie altezze e intervallati da profonde incisioni che penetrano il sottostante basamento 

paleozoico (cfr. par. 5.1). 

Nel settore d’intervento il sistema orografico appare contraddistinto dalla preponderante 

presenza di rilievi collinari arrotondati e sub-pianeggianti nelle porzioni sommitali, raccordati ai 

solchi vallivi con pendii piuttosto acclivi (Figura 12). In tale ambito geormofologico, l’esistente 

impianto eolico di Ulassai si sviluppa ordinatamente secondo le naturali direttrici dei rilievi, 
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assecondandone le forme ed offrendo peculiari quadri di insieme, particolarmente suggestivi 

nelle prospettive, ricavabili dalla S.P. 13, che si aprono verso il settore costiero orientale, sintesi 

percettiva di un equilibrio possibile tra modernità, natura e paesaggio agro-zootecnico 

tradizionale. 

La morfologia e le condizioni di copertura del suolo del vasto settore in esame sono 

profondamente influenzate dalle caratteristiche delle litologie affioranti, dai fenomeni tettonici e 

dalle dinamiche erosive dei principali corsi d’acqua. 

Un ulteriore aspetto ben leggibile dell’area di impianto è riferibile al suo storico utilizzo per 

l’esercizio delle tradizionali pratiche agro-zootecniche, attività queste fortemente limitanti per lo 

sviluppo della vegetazione naturaliforme ed all’origine della sua progressiva riduzione (Figura 

13). Nel settore dell’esistente Parco eolico, i segni di una non corretta fruizione agro-zootecnica, 

da attribuirsi principalmente all’impiego di tecniche di coltivazione meccanizzate ed al 

sovrapascolo, sono misurabili in termini di dissesto idrogeologico, erosione dei versanti, perdita 

della fertilità e consumo di suolo, fattori questi che incidono negativamente anche sulla stessa 

redditività delle produzioni tradizionali. 

Il sistema viario si incentra principalmente sulla S.P. 13 che dall'abitato di Perdasdefogu si 

estende fino all’abitato di Jerzu; dal suddetto tracciato si diparte il sistema di viabilità a servizio 

del Parco eolico esistente, nonché ulteriori sistemi di viabilità secondaria a fruizione 

prevalentemente agro-pastorale. 

 

 

Figura 11 – Veduta, sullo sfondo, del Massiccio del Gennargentu dal parco eolico esistente (distanza 
primo aerogeneratore visibile ~800 m) 
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Figura 12 - Veduta del parco eolico esistente dagli aerogeneratori ubicati nel settore nord-occidentale 
(distanza primo aerogeneratore visibile ~1300 m) 
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Figura 13 – Presenza di bestiame in prossimità di un aerogeneratore esistente 

 

 

5.6.1.2 Integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici 

storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi) 

Costituiscono caratteri distintivi e riconoscibili del sistema ambientale dell’area vasta in esame:  

 la significativa concentrazione di risorse ambientali e paesaggistiche proprie del territorio 

Ogliastrino, strutturantisi nell’eterogeneità delle componenti costitutive e loro reciproche 

relazioni e riferibili a fattori geomorfologici, floristico-vegetazionali, faunistici, etnografici e 

insediativi; 

 l’importanza strategica della direttrice infrastrutturale della strada Orientale Sarda, sulla 

quale da Sud a Nord si attestano i centri urbani di: Cardedu, Barisardo, Tortolì, Lotzorai e 

Baunei; 

 il sistema dei servizi della portualità turistica e commerciale degli scali di Arbatax e Santa 

Maria Navarrese; 

 le capacità attrattive del centro costiero di Tortolì e della baricentrica Lanusei che 

scaturiscono dalla maggiore concentrazione di servizi e opportunità sociali, capaci di 

orientare il sistema degli spostamenti per studio, lavoro o ricreazionali dai centri dell’interno; 
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 su scala ristretta dell’ambito di intervento: 

 la peculiarità del paesaggio scaturito dalla realizzazione dell’impianto eolico di 

Ulassai, capace di esprimere e sintetizzare, attraverso suggestivi quadri percettivi, 

immagini evocanti concetti di sostenibilità e di un equilibrio possibile tra progresso, 

sviluppo e salvaguardia del territorio; 

 il sistema di ampie relazioni percettive e simboliche instaurate con i territori 

contermini del complesso del Gennargentu a nord e dei tacchi calcarei a est; 

 le ataviche condizioni di isolamento dei centri dell’interno, tra cui Ulassai e 

Perdasdefogu, che hanno favorito la conservazione di specifiche pratiche tradizionali 

e modi di vita, da considerarsi un patrimonio culturale di inestimabile valore; 

 il rapporto simbiotico delle popolazioni dell’interno con la terra, testimoniato dalla 

prosecuzione delle tradizionali pratiche agro-zootecniche, in particolare estensive, 

improntate sulla condivisione degli spazi agricoli. 

 

 

Figura 14 - Vista panoramica d'insieme dei Tacchi (ripresa da sentiero “Su Marmuri” – P.to panoramico 
M.te. Orgiulai) – Distanza indicativa dal parco eolico ~ 8 km 

 

 

Figura 15 - Vista ravvicinata dei Tacchi e rapporti di volumi tra le parti – Distanza indicativa dal parco 
eolico ~10 km (ripresa da Ulassai – B.cu Ptanedda) 

 



Progetto di ottimizzazione del 

Parco Eolico di Ulassai 

GENNAIO 2019 

Rev. 0 

 

www.iatprogetti.it  
 

Sardeolica S.r.l. 
 

Nome File: AM-RTS10001_Relazione illustrativa.docx Pagina 38 di 61 

 

 

Figura 16 - I Tacchi come "bordo" – Distanza indicativa dal parco eolico ~ 3 km (ripresa sulla S.P. 13 a 
nord del parco eolico) 

 

 

Figura 17 – Principali elementi strutturanti il paesaggio visuale dell’ambito di studio - Distanza indicativa 
dal parco eolico ~ 20 km  (prospettiva dal settore orientale – Vallata del Rio Quirra) 
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Figura 18 - Principali elementi strutturanti il paesaggio visuale dell’ambito di studio - Distanza indicativa 
dal parco eolico ~ 13 km (prospettiva dal settore nord-occidentale – Massiccio del Gennargentu) 

 

In conclusione è importante evidenziare fin d’ora come le simulazioni fotografiche prodotte 

rendano evidenza della sostanziale invarianza dell’effetto percettivo rispetto alla situazione 

attuale (cfr. par. 6.4). 

 

5.7 Clima acustico 

5.7.1 Clima acustico attuale 

Di recente nell’area del parco eolico di Ulassai sono stati effettuati alcuni rilievi strumentali di 

rumore, di durata complessiva pari ad 8 h, con più ripetizioni della misurazione. 

Il livello di rumore residuo (LR), ovvero il clima acustico attuale, è stato rilevato in condizioni 

ambientali prossime a quelle che determinano la maggiore emissione sonora da parte degli 

aerogeneratori: VLw,max =8 m/s, nelle condizioni cioè di maggiore rumorosità emessa dalla 

centrale eolica. 

In ciascun punto di misura (Figura 19) è stato rilevato il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderata "A" nel tempo di misura TM (LAeq,TM), i livelli dei valori massimi di pressione 
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sonora LAFmax, LAImax, LAsmax. È’ stata inoltre effettuata l’analisi spettrale per bande normalizzate 

di 1/3 di ottava. 

In Tabella 2 e in Tabella 3 si riportano i livelli sonori rilevati, arrotondati a 0,5 dB come richiesto 

dal DM 16/03/98 (Allegato B, punto 3). 

 

Tabella 2 - Valori caratterizzanti i punti di misura – clima acustico attuale diurno 

Punto di 

misura 

LAeq, TM 

[dB(A)] 

LAFmax 

[dB(A)] 

LAImax 

[dB(A)] 

LASmax 

[dB(A)] 
Coordinate UTM WTG Gauss-Boaga 

P01 47,0 59,2 60,5 55,7 1540453 

4397289 

P02 48,5 60,9 64,4 57,2 1540065 

4396425 

P03 47,0 60,4 65,5 53,8 1542889 

4396955 

P04 53,0 65,9 67,3 61,5 1541828 

4395734 

P05 42,0 67,3 72,2 58,7 1543179 

4395800 

P06 41,5 68,2 72,8 60,9 1543056 

4394416 

P07 51,0 74,4 79,6 65,8 1540747 

4394200 

P08 47,0 66,9 71,8 59,9 
1541622 

4393975 

P09 46,0 66,2 67,5 63,7 1542197 

4397252 
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Tabella 3 - Valori caratterizzanti i punti di misura – clima acustico attuale notturno 

Punto di 

misura 

LAeq, TM 

[dB(A)] 

LAFmax 

[dB(A)] 

LAImax 

[dB(A)] 

LASmax 

[dB(A)] 
Coordinate UTM WTG Gauss-Boaga 

P01 41,0 58,4 63,5 49,9 
1540453 
4397289 

P02 44,5 60,0 62,5 53,6 
1540065 
4396425 

P03 41,0 57,1 57,7 55,4 
1542889 
4396955 

P04 47,0 56,6 60,3 51,6 
1541828 
4395734 

P05 41,0 63,2 68,5 56,6 
1543179 
4395800 

P06 47,0 63,1 68,0 54,7 
1543056 
4394416 

P07 36,0 61,5 66,0 53,1 
1540747 
4394200 

P08 41,0 62,5 66,2 55,5 
1541622 
4393975 

P09 41,5 56,9 61,8 55,3 
1542197 
4397252 
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Figura 19 - Ubicazione dei punti di misura dei livelli di rumore 

 

5.7.2 Classificazione acustica e ricettori 

Il comune di Ulassai ha provveduto agli adempimenti di cui all’art. 6, comma 1, lettera a), della 

legge 447/95, con l’emanazione del Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale.  
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Figura 20 - Stralcio Piano di Classificazione Acustica Comune di Ulassai 

 

Nel PCA sono classificate in classe V le aree contenute entro un raggio di 200 metri da ogni 

aerogeneratore esistente, mentre le aree comprese fra i 200 ed i 300 m sono state iscritte in 

classe IV (aree di intensa attività umana). Oltre il raggio dei 300 m le aree sono tutte in classe 

III (aree di tipo misto) (Figura 20). 

L’area di influenza dell’impianto eolico è priva di ricettori oggetto di particolare tutela dal punto 

di vista acustico. Nessuno tra gli edifici ed i luoghi di interesse individuati può ricondursi, infatti, 
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all’accezione di ambiente abitativo, con la sola eccezione del fabbricato che ospita gli uffici di 

proprietà della Sardeolica S.r.l. 

Non sono, dunque, presenti unità residenziali adibite a civile abitazione; si riscontra, peraltro, la 

presenza di casolari agricoli ed ovili occupati saltuariamente durante i lavori stagionali in 

campagna. 

Tutti i ricettori sopradescritti si trovano all’interno della classe III, ad eccezione di un’area 

archeologica tutelata dal PCA ed ascritta alla classe I. Presso tutti i ricettori sono rispettati i limiti 

acustici imposti dalle rispettive classi di appartenenza. 
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6 IDENTIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE DEI POTENZIALI RIFLESSI 

AMBIENTALI DEGLI INTERVENTI 

6.1 Premessa 

Al fine di fornire i necessari elementi conoscitivi per procedere alla valutazione della 

significatività ambientale degli interventi di Re-blading programmati presso l’esistente Parco 

Eolico di Ulassai, di seguito è riportata una sommaria analisi dei principali fattori di impatto 

individuati nelle fasi di cantiere ed esercizio. Per quanto attiene alla fase operativa del parco 

eolico, l’analisi attiene alle potenziali variazioni dell’intensità degli impatti attesi in rapporto allo 

stato di fatto autorizzato. 

Sulla base delle caratteristiche dimensionali del progetto e delle analisi e considerazioni più 

oltre riportate, si ritiene di poter escludere il manifestarsi di impatti ambientali significativi per 

effetto della realizzazione degli interventi in esame. 

 

6.2 Occupazione di suolo in fase di costruzione 

Come espresso in precedenza, in ragione delle modalità previste per il trasporto e montaggio 

delle nuove pale del diametro di 90 m, non si prevede l’occupazione di superfici non già 

trasformate e denaturalizzate. 

Il trasporto su strada delle pale avverrà, infatti, lungo un tracciato con caratteristiche 

geometriche idonee al transito dei convogli speciali di trasporto, già utilmente sfruttato ai fini 

della costruzione dell’impianto eolico esistente (cfr. par. 2.3.1). 

Lo stoccaggio delle pale presso l’area di impianto potrà prevedersi in corrispondenza 

dell’esteso piazzale esistente in prossimità delle Stazioni elettriche di trasformazione e 

connessione alla RTN in loc. Corte Porcus (cfr. par. 2.3.2). 

Gli spazi operativi per il funzionamento della gru di sollevamento, in corrispondenza di ciascuna 

postazione eolica, saranno ricavati all’interno delle esistenti piazzole di macchina e/o della 

limitrofa viabilità di servizio all’impianto (cfr. par. 2.3.2). 

Per quanto precede ogni potenziale impatto associato all’occupazione di suolo può 

ritenersi trascurabile. 
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6.3 Effetti sulle componenti geologico-geotecniche e sui sistemi idrici 

Come evidenziato al par. 2.2, la prevista sostituzione delle pale non presuppone un aggravio 

significativo delle sollecitazioni statiche e dinamiche agenti sul sistema fondazione-terreno in 

rapporto alle condizioni attuali. 

Per quanto precede, le verifiche strutturali condotte hanno escluso la necessità di procedere ad 

interventi sugli esistenti sistemi di fondazione, ritenendoli adeguati ad assolvere alla loro 

funzione anche nello scenario di progetto. Può pertanto escludersi che la proposta 

ottimizzazione del parco eolico sia all’origine di dissesti a carico dei substrati di imposta degli 

aerogeneratori. 

A fronte dell’assenza di nuova occupazione di superfici, inoltre, ogni impatto sulle 

componenti in esame è da ritenersi assente. 

 

6.4 Ingombri fisici e impatto paesaggistico 

Il progetto di sostituzione delle pale rappresenta sostanzialmente un’invariante rispetto al tema 

dell’impatto visivo. L’impianto esistente si situa a quote elevate, in un contesto di aree cinte a 

est- nord est da rilievi più alti delle quote di progetto e risulta aperto alla visione soprattutto in 

direzione sud-ovest. Il bacino visivo è fortemente frammentato, escludendo in modo pressoché 

completo dal fenomeno visivo i vari fondovalle più densamente abitati. 

La modifica proposta incide in misura non significativa sulle dimensioni dei componenti più 

snelli degli aerogeneratori (ossia le pale), la cui visione a distanza è profondamente legata al 

potere risolutivo dell’occhio umano. Al riguardo rileva, inoltre, la circostanza che trattasi di un 

incremento di altezza complessiva dell’aerogeneratore del 5% rispetto allo stato di fatto. 

I fotoinserimenti riportati nelle successive immagini documentano come il potenziale effetto 

sulla visione diventi pressoché impercepibile a distanza di poche centinaia di metri dalle turbine. 

Sotto questo profilo, la simulazione fotografica di cui alla Figura 23 evidenzia la sostanziale 

invarianza dell’effetto percettivo già a circa 630 m di distanza dagli aerogeneratori. 

Sulla base delle analisi e valutazioni condotte, potendosi escludere ogni effetto diretto sugli 

elementi paesaggistici tutelati nel sito di Corte Porcus e Fenarbu (cfr. par. 4) e ritenendo 

pressoché trascurabile l’impatto sul quadro percettivo, si può concludere che gli effetti 

incrementali attesi sulla componente “Paesaggio” siano pressoché trascurabili. 
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Figura 21 – Punti di ripresa dei foto-inserimenti (in verde). 
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Figura 22: Punto di ripresa P.S. 1 – Distanza 1° Aerogeneratore visibile ~ 900 m: Raffronto tra parco eolico esistente e parco ottimizzato 
(Drotore = 80 m vs Drotore = 90 m). 

Parco ottimizzato (Drotore = 90 m) 

 

Parco esistente (Drotore = 80 m) 
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Figura 23: Punto di ripresa P.S. 2 – Distanza 1° Aerogeneratore visibile ~ 630 m: Raffronto tra parco eolico esistente e parco ottimizzato 
(Drotore = 80 m vs Drotore = 90 m). 

  

Parco ottimizzato (Drotore = 90 m) 

 

Parco esistente (Drotore = 80 m) 
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Figura 24: Punto di ripresa P.S. 3 – Distanza 1° Aerogeneratore visibile ~ 3.500 m: Raffronto tra parco eolico esistente e parco ottimizzato 
(Drotore = 80 m vs Drotore = 90 m). 

 

Parco ottimizzato (Drotore = 90 m) 

 

Parco esistente (Drotore = 80 m) 
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6.5 Emissione di rumore 

La valutazione preliminare degli effetti del proposto progetto di ottimizzazione del parco eolico 

di Ulassai sul clima acustico è stata condotta procedendo alla stima dei livelli di pressione 

sonora generati dal parco eolico ottimizzato in corrispondenza dei ricettori potenzialmente più 

esposti individuabili nel territorio in esame (cfr. par. 5.7.2). 

Le elaborazioni, condotte attraverso l’impiego del modulo “Decibel” in dotazione al software 

specialistico Windpro, hanno restituito, inoltre, la mappa delle isofoniche associabile alla 

configurazione di progetto (Figura 25). 

Dal confronto dei livelli sonori originati dal funzionamento del parco eolico nella configurazione 

attuale (V80) ed in quella proposta (rotore da 90 m) emerge come ogni variazione sia sempre 

contenuta entro i 0,3 dB(A), potendosi pertanto ritenere del tutto trascurabile ai fini dell’impatto 

acustico (Tabella 4). 

Tabella 4 – Confronto tra i livelli di pressione sonora attesi in corrispondenza dei ricettori nella 
configurazione di impianto attuale (V80) ed in quella ottimizzata (rotore da 90 m). 

 

 

Coerentemente con quanto evidenziato, la mappa di distribuzione delle isofoniche in Figura 25 

mostra variazioni scarsamente apprezzabili nei due scenari. 

In ragione delle analisi preliminari condotte, pertanto, è da ritenere che gli effetti della 

prevista ottimizzazione dell’impianto eolico di Ulassai siano pressoché ininfluenti sulla 

qualità del clima acustico preesistente. 

 

Identificativo Parco esistente (Drotore=80 m) Parco ottimizzato (Drotore=90 m)

Recettore E N Livello acustico [dB(A)] Livello acustico [dB(A)]

Edificio Polifunzionale  A 1542335 4397272  40,8   41,0  0,2

Perdasdefogu  B 1537827 4392492  25,0   25,2  0,2

Poligono militare  C 1538603 4391671  25,0   25,2  0,2

Radar M. Codi  D 1544040 4395535  40,8   41,0  0,2

Ovile Serra  E 1541998 4396733  47,7   48,0  0,3

Ovile Cucca  F 1543160 4393633  48,1   48,3  0,2

Ovile  G 1539302 4394963  31,2   31,4  0,2

Campo di Tiro a Volo  H 1539536 4394299  30,4   30,6  0,2

Nuraghe Cea Arcis  I 1545158 4394974  43,3   43,6  0,3

Nuraghe Sterzu  J 1538960 4397196  47,6   47,8  0,2

Nuraghe Tedaccu K 1543727 4392566  41,4   41,7  0,3

Potenziale Recettore
Coordinate Gauss-Boaga

Delta
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Figura 25 - Confronto del campo sonoro generato dal parco eolico di Ulassai nella configurazione esistente (V80) ed in quella ottimizzata (rotore da 90 m). 
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6.6 Emissione di campi elettromagnetici 

Non essendo previste variazioni della potenza nominale delle turbine e, conseguentemente, 

dell’intensità della corrente elettrica nei cavi in condizioni di funzionamento alla massima 

potenza, il proposto intervento di ottimizzazione del parco eolico di Ulassai non incide 

sull’intensità dei campi elettromagnetici. 

6.7 Ombreggiamento intermittente (shadow-flickering) 

Nel seguito sarà valutata in via preliminare la variazione attesa del potenziale disturbo da 

ombreggiamento intermittente (shadow-flickering) sui ricettori individuati nell’area interessata 

dall’esistente parco eolico di Ulassai a seguito della prevista ottimizzazione dell’impianto. 

L’analisi, condotta attraverso l’impiego del modulo “Shadow” in dotazione al software 

specialistico Windpro, è scaturita nel calcolo delle ore/anno di esposizione all’ombreggiamento  

intermittente per ciascun ricettore nonché nell’elaborazione di una mappa del tremolio 

dell’ombra. 

Il confronto tra le ore di ombreggiamento originate dal funzionamento del parco eolico nella 

configurazione attuale (V80) ed in quella ottimizzata (rotore da 90 m) mostra come la variazione 

attesa, in termini di intensità del fenomeno durante il corso dell’anno 

(rapporto Ore ombreggiamento / Totale ore anno), sia esprimibile in termini di unità per mille, 

potendosi pertanto ritenere del tutto trascurabile ai fini della valutazione del potenziale disturbo 

a carico dei ricettori umani (Tabella 4). 

 

Tabella 5 – Confronto tra le ore di esposizione al tremolio dell’ombra attese in corrispondenza dei ricettori 
nella configurazione di impianto attuale (V80) ed in quella ottimizzata (rotore da 90 m). 

 

 

Per quanto precede è da ritenere che gli effetti della prevista ottimizzazione dell’impianto 

eolico di Ulassai siano ininfluenti sull’intensità del fenomeno del Shadow-Flickering. 

E N ore/anno % anno ore/anno % anno ore/anno % anno

Edificio Polifunzionale  A 1542335 4397272 7,7 0,1% 8,8 0,1% 1,2 0,0%

Perdasdefogu  B 1537827 4392492 0,0 0,0% 0,0 0,0% 0,0 0,0%

Poligono militare  C 1538603 4391671 0,0 0,0% 0,0 0,0% 0,0 0,0%

Radar M. Codi  D 1544040 4395535 0,1 0,0% 0,2 0,0% 0,1 0,0%

Ovile Serra  E 1541998 4396733 53,4 0,6% 70,4 0,8% 17,0 0,2%

Ovile Cucca  F 1543160 4393633 59,3 0,7% 70,9 0,8% 11,6 0,1%

Ovile  G 1539302 4394963 0,0 0,0% 0,0 0,0% 0,0 0,0%

Campo di Tiro a Volo  H 1539536 4394299 0,0 0,0% 0,0 0,0% 0,0 0,0%

Nuraghe Cea Arcis  I 1545158 4394974 6,4 0,1% 7,9 0,1% 1,5 0,0%

Nuraghe Sterzu  J 1538960 4397196 0,6 0,0% 0,7 0,0% 0,2 0,0%

Nuraghe Tedaccu K 1543727 4392566 7,7 0,1% 9,6 0,1% 2,0 0,0%

Delta
PotenzialeRecettore

Parco ottimizzato (Drotore=90 m)Parco esistente (Drotore=80 m)Identificativo 

Recettore

Coordinate Gauss-
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6.8 Effetti sulle componenti biotiche 

6.8.1 Effetti sulle risorse faunistiche 

L’operatività dell’esistente impianto eolico di Ulassai è stata oggetto negli anni di sistematiche 

attività di monitoraggio della componente faunistica (Schenk et alii, anni 2007÷2014), con 

particolare riferimento alle classi dell’avifauna e dei chirotteri, notoriamente più esposte ai 

potenziali effetti negativi degli impianti eolici. 

Al riguardo, le pluriennali attività di monitoraggio svolte non hanno messo in evidenza impatti da 

frammentazione, impoverimento della funzionalità ecologica o variazioni dell’uso degli habitat 

per le diverse specie stanziali e migratrici. La costante presenza delle medesime specie censite 

nei vari monitoraggi, con valori di frequenza e abbondanza non dissimili, dimostra che non vi è 

stata una contrazione di areale né una diminuzione delle popolazioni. Le inevitabili variazioni 

registrate nei differenti periodi di monitoraggio sono state, infatti,  ricondotte a diversi fattori 

legati al caso, alle condizioni metereologiche ed alle condizioni di utilizzo del suolo nell’area 

dell’impianto.  

La presenza del parco eolico non sembra, inoltre, aver influito sulle rotte migratorie come 

confermato dal più recente monitoraggio 2013÷2014. 

Con particolare riferimento all’aspetto dell’impatto da collisione, si evidenzia come i valori di 

abbattimento riscontrati, pari a circa 0,115 animali/aerogeneratore x anno (2007-2008), 0,25 

animali/aerogeneratore x anno (2012-2013) e 0,20 animali/aerogeneratore x anno (2013-2014), 

siano abbondantemente inferiori alle soglie di entità critica significativa in relazione all’intervallo 

di variazione noto dal letteratura (2-20 collisioni/ turbina x anno; Lansgton E Pullian, 2003; 

Johnson Eerickson, 2010), in quanto al di sotto di oltre un ordine di grandezza rispetto al valore 

limite inferiore. 

Si evidenzia, inoltre, che a seguito dell’attività di monitoraggio post-operam condotta per 7 anni 

all’interno dell’impianto eolico di Ulassai, non è stato riscontrato alcun abbattimento di esemplari 

appartenenti alla chirotterofauna a seguito di impatto da collisione con gli aerogeneratori. 

In ragione delle evidenze più sopra illustrate e valutato che, a fronte del previsto modesto 

aumento del diametro la velocità di rotazione del rotore diminuirà, prospettando una maggiore  

possibilità di evitare l’impatto delle pale da parte delle specie potenzialmente esposte, si ritiene 

che il proposto progetto di ottimizzazione del parco eolico non introduca disturbi e/o 

rischi  avvertibili a carico della fauna in rapporto allo stato di fatto. 
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6.8.2 Effetti sulla componente vegetazionale e floristica 

Per quanto espresso al paragrafo 6.2 circa il previsto confinamento delle attività di cantiere 

entro spazi trasformati già asserviti all’operatività dell’esistente impianto eolico, può escludersi 

ogni effetto apprezzabile sulla vegetazione e la flora presente nel sito del parco di Ulassai. 

Per quanto attiene alla fase di trasporto stradale delle pale nel sito di impianto, quantunque il 

transito dei convogli speciali di trasporto possa localmente richiedere la preventiva potatura dei 

rami di vegetazione arboreo/arbustiva aggettanti sul corpo stradale, trattasi in ogni caso di 

limitati interventi di carattere puntuale su specie ad ampia diffusione nel territorio nonché 

reversibili nell’arco di poche stagioni vegetative. 

In virtù di quanto precede, ogni effetto del previsto progetto di ottimizzazione del parco 

eolico Ulassai sulla componente in esame può ragionevolmente ritenersi trascurabile. 

6.9 Potenziali impatti cumulativi con il progetto di ampliamento del parco eolico 

In merito ai potenziali impatti ambientali sinergici del previsto intervento di Reblading in rapporto 

al progetto di ampliamento del parco eolico, alla luce delle analisi e considerazioni sopra 

riportate, non si ravvisa la sussistenza di effetti cumulativi significativi.   

Atteso, infatti, che: 

— gli interventi di sostituzione delle pale esistenti non prevedono l’occupazione di nuove aree 

né le aree di lavoro interferiranno con quelle asservite alla realizzazione del progetto di 

ampliamento.   

— gli effetti a carico della componente estetico-percettiva, anche nella configurazione prevista 

dal progetto di ampliamento, sono da ritenersi trascurabili, in quanto l’intervento proposto 

determina un incremento dell’altezza complessiva delle turbine esistenti di appena il 5%; 

— gli impatti incrementali sul clima acustico, sui campi elettromagnetici e sulle componenti 

naturalistiche, nonché i potenziali disturbi da shadow-flickering, sono anch’essi del tutto 

trascurabili; 

Tutto ciò considerato, si ritiene che la prevista ottimizzazione dell’impianto eolico di 

Ulassai non sia suscettibile di determinare apprezzabili impatti cumulativi in rapporto 

all’imminente realizzazione del progetto di ampliamento.   
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7 CONCLUSIONI 

La presente relazione si è proposta di illustrare le principali caratteristiche tecnico-funzionali e 

gli aspetti ambientali associati ai previsti interventi di sostituzione dei rotori dei 48 

aerogeneratori modello Vestas V80 – 2 MW installati presso il Parco eolico di Ulassai, di 

titolarità della Società Sardeolica Srl – Gruppo Saras. Ciò al fine di fornire gli elementi necessari 

all’Autorità Procedente per esprimersi circa la significatività o meno degli effetti ambientali attesi 

in rapporto allo stato di fatto, avuto riguardo di quanto previsto dall’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 

152/06 (Testo Unico Ambientale – TUA) in merito alle procedure di VIA e Verifica di 

assoggettabilità a VIA. 

Alla luce dell’evoluzione della tecnologia e dell’attuale offerta del mercato, Sardeolica sta 

valutando la possibilità di sostituire le pale degli aerogeneratori (Lunghezza attuale 39 m), 

autorizzati con Determinazione del Direttore del Servizio Energia della Regione Sardegna - 

Assessorato dell’Industria, prot. n. 1353, rep. n. 62 del 02/02/2011, con pale maggiormente 

performanti (lunghezza 44 m), senza apportare significative variazioni delle caratteristiche 

geometrico-dimensionali delle turbine (incremento di altezza complessiva +5%).  

L’analisi è stata articolata attraverso: 

- una illustrazione degli interventi previsti e delle performance energetiche attese; 

- un inquadramento normativo rispetto al campo di applicazione delle procedure di VIA, 

Verifica di assoggettabilità a VIA e Autorizzazione Unica per gli impianti eolici di grande 

taglia; 

- una descrizione dell’attuale configurazione del parco eolico di Ulassai; 

- un inquadramento del sito rispetto ai vigenti dispositivi di tutela ambientale e 

paesaggistica; 

- una descrizione del contesto ambientale di intervento; 

- una sommaria analisi circa la significatività o meno degli effetti ambientali attesi a seguito 

della realizzazione del progetto, avuto riguardo dei seguenti aspetti: 

o Occupazione di suolo; 

o Ingombri fisici e impatto paesaggistico; 

o Emissione di rumore; 

o Emissione di campi elettromagnetici; 

o Ombreggiamento intermittente; 

o Effetti sulle componenti biotiche (vegetazione, flora e fauna). 
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Con riferimento all’attuale regime di tutela paesaggistico – ambientale che caratterizza l’ambito 

di studio, le analisi condotte non hanno evidenziato la sussistenza di vincoli ambientali e/o 

previsioni urbanistiche che possano precludere l’attuazione dei proposti interventi di 

ottimizzazione del parco eolico, fatta salva la necessità, laddove ritenuto opportuno da parte 

degli Enti preposti, dell’acquisizione di specifici pareri, atti di assenso o nulla osta in osservanza 

della normativa di tutela ambientale e paesaggistica applicabile. 

Al riguardo si riscontra, in particolare, la sovrapposizione cartografica di alcune postazioni 

eoliche con ambiti tutelati sotto il profilo paesaggistico (fasce di tutela dei corsi d’acqua e aree 

boscate) nonché con aree a pericolosità da frana mappate dal Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.). Per quanto attiene al primo profilo (interazioni con beni paesaggistici), 

poiché le attività di montaggio delle nuove pale non prevedono l’occupazione di nuovi spazi non 

già trasformati durante la costruzione del parco eolico, l’intervento non presuppone alcuna 

interazione diretta e materiale con gli ambiti tutelati. 

Con riferimento al secondo aspetto (rapporti con la normativa P.A.I.), gli interventi risultano 

riconducibili ad operazioni di manutenzione straordinaria da eseguirsi su infrastrutture a rete o 

puntuali pubbliche o di interesse pubblico e, come tali, sono espressamente consentiti dal P.A.I. 

anche nelle aree di pericolosità da frana molto elevata (art. 32 comma 3).  

Al riguardo, le verifiche di stabilità globale e di portanza del sistema fondazione-terreno 

mostrano come le stesse risultino soddisfatte anche in previsione del previsto incremento del 

diametro del rotore. 

In relazione all’entità degli effetti ambientali attesi, per quanto espresso sopra circa l’assenza di 

nuova occupazione di superfici non già trasformate, può escludersi la sussistenza di impatti 

incrementali a carico della risorsa suolo, dei sistemi idrici, superficiali e sotterranei e della 

componente floristico – vegetazionale. Con riferimento a quest’ultima, quantunque il transito dei 

convogli speciali di trasporto possa localmente richiedere la preventiva potatura dei rami di 

vegetazione arboreo/arbustiva aggettanti sul tracciato stradale individuato per il trasporto delle 

pale, trattasi in ogni caso di limitati interventi di carattere puntuale su specie ad ampia diffusione 

nel territorio nonché reversibili nell’arco di poche stagioni vegetative. 

Sotto il profilo del potenziale impatto visivo, è stato evidenziato come la modifica in progetto 

incida, peraltro in modo alquanto contenuto, sulle dimensioni dei componenti più snelli degli 

aerogeneratori (ossia le pale), la cui visione a distanza è profondamente legata al potere 

risolutivo dell’occhio umano. Trattandosi di un incremento di altezza complessiva 

dell’aerogeneratore del 5% rispetto allo stato di fatto, ogni potenziale effetto percettivo si ritiene 

poco apprezzabile. 
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In relazione agli effetti attesi sulle risorse faunistiche, con particolare riferimento all’avifauna ed 

ai chirotteri, valutati i favorevoli riscontri acquisiti nell’ambito delle pluriennali attività di 

monitoraggio faunistico condotte e considerato che, a fronte del previsto leggero aumento del 

diametro la velocità di rotazione del rotore diminuirà, prospettando una maggiore possibilità di 

evitare l’impatto delle pale da parte delle specie potenzialmente esposte, si ritiene che il 

proposto progetto di ottimizzazione del parco eolico non introduca disturbi e/o rischi  avvertibili a 

carico della fauna in rapporto allo stato di fatto. 

Del tutto assenti o comunque trascurabili possono ritenersi gli effetti e/o disturbi ambientali 

associati all’emissione di rumore, all’ombreggiamento intermittente o all’emissione di campi 

elettromagnetici. 

Con riferimento, alla fattibilità tecnica dell’intervento, sotto il profilo della compatibilità geologico-

geotecnica e della stabilità strutturale complessiva, le verifiche di stabilità globale e di portanza 

dei manufatti di fondazione, nell’ipotesi di sostituzione delle pale del rotore e applicando i carichi 

trasmessi dalla società Vestas alla società Sardeolica srl, sono risultate positive. E’ ragionevole 

escludere, pertanto, che l’intervento in progetto possa essere all’origine di dissesti a carico del 

sistema fondazione-terreno. 

In relazione alla prevista realizzazione del progetto di ampliamento del Parco eolico di Ulassai, 

autorizzato nel novembre 2018, infine, la scarsa significatività degli effetti ambientali prospettati 

dal proposto intervento di Reblading induce a ritenere del tutto trascurabili gli effetti cumulativi 

con la predetta iniziativa in atto. 
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ALLEGATO 1 - PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE UNICA IN ESSERE 
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ComùlliCàziòne trasmessa solo Via fax
. .SOSTlTUISCÈ L;ORiGINALE

Ai sensidé//'art.6 comma ~IL41211991

Servizio'energia

.CI;assif.:X.7.5

~~"

.~
REOIONE AUTONOMA DELLA .SARDEGNA

ASSESSORATO OElL'INDUST~IA

Cagliari, - 2FEB. 2011

Spett./e S~i-dà Eolica.S.r.l. , ,
C;p~ 100 ~ 09032Assemini (CA) .

, racc. AlR(Anticìp.via fax 070 24661211)

i ,.Assessoràto allaOifé$a deJl'AmlSié",te- ServizioS.A.V.1.

I
SeDE - fax 070 6066664 .

Ass:l!Issomto UrbahisticaEE;.LL. '
! Serv. tutela paesagglstica per le provo Nuoro. edell'Ogllastra
I SEDEfax 0784239420 .'.'

,IAssessorato-Orba"bptfcaE;E,LL.
i Dir..Gen. pianificazione urb.t~lTItoriale e vigilanza edilizia
I SEDE·· fax 070 6064319 .

[AsSessorato .Lavori Pubblici· Servo Genio Civile di Nuoro
iSEDe - fsx0784'232580·

iComune di.Ulassai
I SEDE· fax 0782787142,

il'ProvIftCia. diJll'Ogllas~ra - Setk.repianificazione temtòrialei
. SEDE..;1'ax·07826oo926 '

\
ARPAS " Direzione,generale
SeDe fax 070 271402 .

C;F.V.A; - Servizioterritoriale
dell'ispettorato ripartimentale di Lanusel
seOE - ~x 0782 473973 .

iTema S,p.A. .; Direzioné Qperatlon Italia Planlfìca:tione
ISViluppo Rete'- FunzioneConneSsioni _ '
ISEDE ~ faxOO·8313885S

~SLdl LanU&ei-oipartlment~ Prevenzione
~EDE fax 0~82 40006 .

~genzia dal Tèrritorlodl Nuoro
,SEDE fax 0784 '38960:.,
lInin,SViluppo Economico-Oip. Comunicazloni.Sardegna
seoe - Fax 070 286983

.1

Oggetto: .Procedimento di Autor~zione Unica pe~ I~ Mstruzlune e l'esercizio di Impianti per la. '.
produzicme di éI1ergla da fonti· rh1novabill ai sensi dell'art. 12 dal D;Lg$; 387/2003 e della
D;G.R.'n, 10/3, del 12.03;201D relatiVa, al progetto di·~~nZiamonto .dl un impiante> èolieo ~a
72 a 96 MW, da real~l'si nel·corilOnè di Ulassai, proponerite Sà,rdeo!(caS.r.l. "
TrasmiSsione.prowedl'rnento~lauf:ori~%i()ne"unlca.

I • • • "'. \ • •

Con la ~~te' si trasmette In allegat<;1 la dete~in~ione del Direttore del SerVizio ene~ia e .prot, n. 1353

rep. n; a~ del 2.febbraio 2011,00'" la quale è $~to adottalo Il prowedimemo di AutorizZazione U"lea relativo

al procedimento In oggetto,

Il Direttorede=iZ~O. '

~~~

Viale Tle"to, 6e • 09123 Cagliari- lei. +3(1070 ea6 2156 • ~x +30 ~70 606 2195 - p~C Industrla@l1!glonesardèllna,legalma•.lt 1/1
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Servizio energia

.' DETERMINAzlONE PRO.T. N°BS3 REP. N0 6J DEL. &:.i2 FEB. 2011

OGGETTÒ: Procédimento di :Auto~izzazione Unica per la costruzione e "esercizio di impianti
per la produ%lone di energia da fonti rinnQvablli ai sensi dell'art. 12 del
D.Lgs.387/2003 e della Deliberazione di G.R. n. 25/4D del 1.7.2010 relativa al
progetto dl. poten:z:'amento di un Impianto eolièo da 72 a 96 MW ublcato nel
comune di Ulassai, .proponente Sardeolica S.r.l. j,

Provvedimento di autorizzazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO ENERGIA

VISTO Lo·Statuto Speciale pér la Sardegna'e successive modifiche e relative horme.dl attuazione;

VISTA la Legge Regionale 7'gennaio 1977, n. 1e ss.mm.n., recante norme sull'organizzazione

amministrativa della. Regione Sarda e sulle competenze della Giunta,. della Presidenza e

deglìAssessorati regionali;

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e ss.mm.ii.;

VISTA. le legge 7 agosto 1990n. 241 e ss.mm.ii.;

VISTO "art. 12 del D.Lgs. 38712003 e ss.inm.ii., recante disposizioni suiprocedimenti autorizzativi

per la reallzzationedegll ilnpiantialimentati da fonti rinnovabili;

VISTO I~art. 6 della.Legge Regionale 3/2Q09, come modificata dalla legge Regionale n. 512009,

recante disposiZioni in materia dì produzione di energiaelettrica da fontirinnovabili;

VISTA la Deliberazion.e di G.R. n. 10/3 del 12.3.2010,' pubblicata sul B.U.RAS. n. 10 del

1~4.2010, che ha individuato il Servizio Energia dell'Assessorato dell'Industria, in

attuazione della suddetta normativa regionale, quale ufficio Còmpetente pro· tempore al

rilascio della autorizzazione unica per la'costruzione e l'esercizio di.impianti di produzione

di energia elettricada foriti rinnovabili'e ha approvato le lineeguidadel procedimento;

VISTA la D.G.R. 25/40 del 1.7.2010, pubblicata sul B.UJtA.S del 12.8.201Q...n. 24~r·C(;[hlEeLlfolDr[fJnl.lliòl$lçJçA~_--_-

chiarimenti sulla citata D.G.R. 10/3 e riapprova le'linee guidadel procedimento;

VISTA l'Istanza di autorìzZaZione unica, ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e della L.R. 312009, bome.
, .

modificata dalla L.R. 5/2009, presentata dalla società Sardeolioa S.r.l., avente sede legale

nella Sesta Strada Ovest della Zona Industriale Macchiareddu. comune di uta (CA),

C,f. IT01953460902. per il poten:z:iamento e l'esercizio dell'Impianto per.la produzione di

1/9
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Servizio energia .
O!!':TE~MfNAZrONÈ N. 62

OEl.:i FEBSAlIro 2011

:...:

-,.,.:

,energia eJJettrica da fonte eolica. sito in. comune di UlasSSi(OG), .per: un aumentd della

pc>lenzanomil'iale da. 72;00 a 98,00 ~W; . , .

V.ISTA ·18 n?ta. dèl serVlZio Ene;gia, prot: n. 14411 dèl.23.4.2010, con la ,quale, ~I'ch~eva la

. 'lntegrazionelregolariZzazione deWistariza presentata, inconforrnità alie Ii'neeguida allegate

. alla D.G:R. 10/3 del 12.03..201O j che 'ha dato attuaiionealla LF( 312009, 'come :modificata
danaLR. 512009; ,

VISTA .l~,notàdella proponente del 3.5.2010, prot. n. 15231'del .4..5.20·10, che confermava la

.permanenza detl'interessè al provvèdimento di autorfzzazio~e unioae Integrava "istanza in

'..conformltè:alla D;.G.R. n. 10/3 del 12.03.2010;

VIST~ la not~ .'del d~i 21.5:2010, prot. n. 17235del.7;6.201'O, del Se~ioperla tutela
}. . .

'paesaggistica.pef le provii1ce di Nuoro e'deU'Ogliast~, dell'Assessorato E;E.LL. finanze e

/.Jrbanis~ica,:con la. quale. si ~jedew alla so9iètà di trasmettere alcune·· integraziorai

dOGUmentali .al .fine delrespre~ion~ dél parere di~niPetenza e .circa la presenza di aree

,'gravate'da 'uso ci~~o nelle aree interessate da"·i~terver.lto iri:oQQetto; inoltre si chiedevano
. "'. .... . . ...... .

j'esitodi un ricorso straordinario <il Capo dello StatQ;. proposto dalla proponen~; avverso il

prowedime~to dello stesso s~rvizio, protn, 559~ del 15.9;2006. col quale si contestava la

realizzazione di· epere.: att,nenti' la costruzione del.parCò'eolicO, non,autorizzl'3tealsensi

dell'art. 148 del' D.Lgs. 4212004;..

VISTA la v~fit'icapl:'8limin~è dell'istanza,~mpiuta dall'ut:ficio datata 7.6.201,0;

VISTA'la nota' del Seriizi9 Energia, protn. 19486 deI2i7.20"~ç>,' con I.~qùale"inriferimento alla

nota del Servizio per la tùtela pae~agglstica per le 'province diN!.loro·e:deliIOgliastra,
'. ',"", l' ,\'. , . '. ; "

dell'Assessorato EE.LL. Finanze e Urbanlstiqa:di cui sapra,'si chiedeva alla prqponente dl:

fomlrechiMn'lénti esaurienti in pròPtlsito perlè Valutazioni di competenza;
. . ".'. . '. ' '. .' .

VISTA la nota .dèlla- proponente deI1~.7.2010,Pfòt. n: ·19459 del 20.7.2010, èhe evidefl2;j~va la

. ·consis~énzà dei lavori Ogg~~ di àuto~izzazion~unica e affermayache' l'area intereiss~ta
. . " '. . . . ., .'

, dailavori non risultava più gravata da diritti di USQ civico e pertanto nemmeno da Vincolo

paésaggis.iièo ai sensi dell'art. 142 del O:LQS. t42/2004; . '

VISTA ·Ia n6ta~elia proponen~; datata 5:8.2010j ~(1)t.n. 21148 'del ,1'2.8.2010, nella ~uale si

.: dlchia..av~ che il 'riC9rso: ~ordinario al ~po dello.Stato, di cui si è detto .sopra. risulta

anè()ra~ndente e CO':lf~f.1TIaVa quantO ~municato nella nota di cui al.pUnto ,precedente; .

VI~TA la nota. del Sèrvi~io tutela paesa~gistica' per le province di Nuoro e d.elllOgliastral da.tata

.10.8.2010; prot, n. 21331 ~I 17.8.2010, con la quale si chiedeva al Servizio Ispettorato'

" ,
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.. ,

Ripartimèntale di Lanusei, del Ci.VA, se all'internodel/',areain lOcalità "èorte e Porcus e

Fenarbu;\ distinta~1 catasto del comune di Ulassai al F.33 ~~PP. 19•. 21.15, 16~e 17,' vi

.. ~iano zonellpscatesottopostea vincolo ai sensi déll'àrt. 142,Iett 9, del D:'Lgs. 42/2004;

VISTA la risposta alla nota. di cui ai punto p~cedenté del Servizio Ispettorato Ripartimerltale di

Lanusei datata 3t.8.2'0~O, prot: n. 22,161 del: Ùi.9;2010, con la quale sl'oertlfica che l'area

suddetta noti '~ bOSC3ta, :al sensi 'del O.LgS.-227/2001; e 'pertanto non è sottopesta a

vincolo paesaggistico' al.sensi deli'art 142, lett. 9 ,del D.J;.gs. 4212004;' " '

VISTA la notadel'$e~jzJo "Energia, pro~.:n. 22747 der'29.92010,'~n'laquale si sospendevano I

termIJii'pe~ il procedimEmto unico in oggetto in attesa della. decisione sul ricorso

straordinario al '~residente· della Repubblica,' o di un diverso atto dél, Servizio Tlitela

Paesaggistica diNuClroe:dell'Ogliastra~ che accerti il superamento della fattispecie relativa

alle Opere~Iizzate ma non aùtoTizzate al·sensi dell'art. ,146 del D.lgs. 4212004;

'VISTA ris~~a dlacCer:ti~nto~di compàtibilltà paesaggis~a, ai sepsidell'art. 181,. c. 1-qua,ter ,

"d~I'D~Lgs~ 42/2004, della Sard,eolieas.'r.l. formulatàal servizio per lat~tela. paesaggistica'

perleproVin~di Nuo~:e detl'Ogliastra; , .

"VISTA I~ nota della.propo~nté,·deI11.11.2010, prot, n. 25082de( 18.11.2010, con là quale si

trasmeftevàla docUmentaz;lone tecnica neeessaria PElir ristanZ8 di cui al puntopreCedente; ,

VI~A ia, nota della propoi1ent~ del 11.11.20!O, .prot, ·,n. ,~504B del· 18...11.2010, con la q~alE! si

·trasinetteva l'elenco deUeautorlzzazioni e dei nulla osta rilasbiati da;' diversi enti

l competenti per la realizzaZi~nedel parcc.eollco di.Ulassaii '
( . . . .

VistA la verifiCa dell)JffiCio,.. datata 2.12.2610, della dòcunientazione; integrativa trasmessa

Vòlontariamente dalla propan~nte" conclusasi conesitopositivo;

, vl~TA la,nota ~'del servizio En.erQi~' proln. 258~1,8del -7.12.2010'con·la quale si prowedeva ad

awU:ire il. procedimen~ in oggettO"ad indire'la ccJ~fe..en;z:a.dei'Sè~jzi in data 23.12.2010'

presso gli Ufficidi questoAssessorato:è '~.rtohiedere alcun~'in'tegrazio~i;. .

VISTA la 'nota della proponente del 13.12.2010. prot. n;' 26527 de121~12.2010, con la qualé si

.~ t~metteva 'copia del progettO"defin.1tlvo integr8t~ 'Co'n gli,elab~ra~ èla documentaziOne

" riChi~st1 n,ellanotadi cui al precedente pLinto;

VI$TO Ohe il. prè>Qètt() ,detlnitivo trasméSsO descrive, nella relazione teooica rev. 03, datata

, dicembre,2010, l'impianto ~lico èsjst~nte che sinteticam-enle ecostituito da:

• 48 aerogeneratori di potenzari~minalépari 3'1500 kW;
I ,'\

• 8 cabine cotlettòre,'distribuite lungo la linea MT sino al recapito frnal.e alla centrale,MT/AT;

,319
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S61Yi%io energia
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DEL2 FEBBRAIO 2011

~ -, ,

..,.....

, '. una'sotto:stazione AT/MT 150Q,O kV, ubioata nei 'pressi del traliccio'ENEL posto all'interno
dell'area.del parco; .

• , tin·.elettrodotlo"';nterrato·di,parcoMT 20 kV'
." ., " ..

,e una rete tel~matica, interna;

• ~ootm:ti.150 kV in 'entra-esce sull'eléttrodotto esi~tente n° 392 GonlMLanusei;

, • unedific!opolifun:tionale;'

, .. la"ilabilit~ internà al,Parco;

VISTO che'le:sOddette'ope!"esen6'state real~ate a Ségulfodel rilascio di con'cessioniédllizieda
, • I • I. ' •

p?rte del ~on'iune,di UlaS$3i~ successive all'emissiòne dell~ ,autOriZzazioni e del nullà osta

da parte di diVérsientl'competénti,per lé,reali:i:Zaiione d~t·parco eolicodi ulassài;

VISTpehe i lavori per: latoatruzione deWiml'iantoeolieo di Ulassai, dellè relative 'oper:e, e delle. ". "

inff3strutt~re connesSè,.si.sono'cOnclusi entro i termini previsti~a"e co~cess16ni'edilizle e

d~IIeJòro ,p'rqroghe ~ eomUl:lque prim.à delra~io d~1 presenieproPèdimento; ,

.. 'ArrES~. che il,'prògetto,deflnitivo tr~smesso prevede'làrealizzazibne delle seguenti 'o~te~
• aumento della, potenza massima istaritan,eaeraQata da~li attUali 72 MW a 96 MW,:

medianie'ls riconfigurazioné del modulo di controllo della 'potenza P,RM;

• .irn;tallalione SU ogni singolo aEirogeneratore del mçldulo aggiun'tivo HT di raffteddatnento

.deU'olid ~el sistema'idraulico; ,

, ~' ~mpliamen~ dèllasuperficie' della~ttOSf.aziOnèAT~MT,pari a clrca.3B3'w;

., ,ampliamento' recinzlonee nuovo acce~SQcon canCello carrabile; ,

•..fondazioni' per SCJstegn~ di tilPparel;:chiaturé; :

, • fonçlazioni Pertfasformatore MT/AT da 150120kV;

.' ., blpcchi di 'fondazione a ~r;,izio dell'Impianto dlllluminazio~e;

.• '~ di raccolta' olio trasformatore;

• cl.mi~Ii' ~~pleti dibe~le·. di '~perturà e tubazioni per càvl dl collegamento ,tra le

,apparecchiat4re'AT.;~la sala quadri e gli edifici servlzi··ausiliari;, .

-,'.cunicoli'com'Pletidi béole:ciIoopertura e tubazioni pér.eavidiCC?lIegamentotra sal$quadrl,

,trasf9rmaton'MT/AT; " .

• tubaZionipèr,attrave~amen,tl strade e,piaizall asfaltati per raCcordare gli s~vi contenenti i

',.. ci~Jiti di illuminazione dell'a~·staziOrie ~lIa cabìnàelettrica;

.s~de dlci~èòlaZlorie '~ 'Piazzale' in conglomerato bituminoso;
... ....' ,

VISTA la' nota del Servizio S.A.v..I., Assessorato Difesa delrAmblentèi"del'17.2.2010, prat. :11.3902

',,')
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Servizio energIa
OETERMINJI.2;IONE N,62

, DE:L 2 l''I:BBR,AIO '"011

""""

del 1,92.201.0, con la quale è, stato dato parere .di non :E!SSOggettabitici. del progetto

· propostoalte ptOéediue:diVIA.! ai sensi del D.Lg$. t5212006 e dellaD.G.R. 24123 2008; ,

V':STA la n01a'dell'AssessoratQ Urbanisti~EE.LL., ServiziotutEllap~esagglstioa per.le Prd~inc~ di. "

'Nupro.e déWOgliastra;datata1,S;12.2010, prcit. n. 26531 dél 21.2.2010,co~ 1~"qUalé
. cOmunioache'~'intervé~~o proposto non presenta partìcolart critiCità considerata la·tlpolOgia .

delle·opere in progetto, l'as~e~ di vincoli) paesaggistiCo ed il basso valore paesaggi$ticci

dell'area su: elii insiSte'la:'s6tfostazlone elett~oa oggètto diampliamento.l'nojt~ comunlca

che per: le 'opereabus~me'nte i"eàlizzate in ambito.vincolatosiè in attesa (jf~lparere'
~ . '", .'

. ' vincolante, da parte della S6printendenza, ai fini della, definizione del procedimento, di. . . , . \. .

·.acce·rtàmento della compatibilimpaèsaggiistica ai sensidell'art. 1'67 del.D;Lgs. 42/2004;.
, . . ...

VISTA' la no~a.·di Tema S.p,A.,'d~tata 15~12;201Ò,prot.n. 26523 deI21'~12.2010; co", ta quala.st

comunica ,.che, a seguito d.ellà'tiChi~t:I disardeoliCi~ &.r.l. di ,·variaiioriedi· poten~ alla

RTN· ~a, 72. a 96MVA .per rimpianto ~i60 di ,l)lassai.' Tema ·ha 'fOi'mUlatoiJnuovò

preventivo per la'co~ne~s:ionedell'impi~nto,alla~RTN e che la S~rdeolica, in data 5.7:2010,

· ha accettato fOrmalmente là so!,:,zione,proposta;

VISTA 'J~comunjcazlonedel C.F.V.A-Servizio,territòrialedell'ispettorato' ripartlmèntale di Lanusei,
, ',' I •

datata.22~12.20.1Oprot, n. 2S589"deJ. 22.12.2010. Con la ..quale si autorizzano' i lavori a

'condizione che eventuali·esuberi.di cantiere.siano conferiti in disCarica autorizzàta;

VISTA 'Ia determlnaZ;One n' 2795612190 deI10.8.~010 delllksèS~ratolavoriPubblici,servlzio, o.', .', . .

<Genio ~iVile·di Nuoro, con Iaquale.è stata autorizzata resecuzìone delle opere previste,nel". . . . . , .. .

·progettoi,n99gettoi àisens/deU'art61 del'D.P.R..3801200'1 (art. 2, L. 6411974);

VISTO 'i1,;verbale della, èOnferenza 'dei se'N~i tenutasi' il 23.12.2010 durante la quale.sono stati
• •••••• • , • I .'

" acquiSiti i seguenti,lllterlo'ri. pareri:' "
;;.A.RP.As.; richiesta'di'lnteQrSzloni relative alla valufciziohè dèlla fascia di rispetto (Dpa)

relativa,altrasform~~e da'instàllare néltas~ttostazidne ·al fine dell'espressione del parere
. . .' '. '" "" .

favore~ol~ di,còm~tenza;

.~ AR~p.AS.: rìchiest8'dl·è::hiarimemi in merito alle modalità di esécuzione del mOr1itoraggìa
·d~il'i~patto 'aeusti~; .,. ','

. ,~'SerVizio t~1a .paesagglstiea per le·pro'vinee di Nuoro e dell'O~liastrà: dichiarazione' di

b~$OO ,valore' paesaggistico dell'area' della' scttostazlone ~,di nontnterterehzatra ,i, lavo~· '

,', necessari 'per Il, poten2:iamento del'ljimpianto e le opè're oggetto di procedif11ento. di;

~çcert!rnentodicompaUbilita ,paé.~ggistica;

519

..



132/132/21311 15:133

Servi%i~ en~rgia

1371351352195 RAS SERV ENERGIA

, R~IONE AUtONOMA DELlA SARDEGNA

ASSESSORATn DELL'INDUSTRIA

OETJ;RMINA7.IONE N.62

DEi!. 2 FEB9RAlO '011

PAG 137/113

-".

, "

":

~ Comune' di Ulassai: Parere urbanistico,ed ei:fil~iO favorevole'
. . , . . . , ..t .

, VISTO che i lavori della conferenzatenl:Jta:si 'il 23.12;2010 sono, stati chiusrapProvando il ptogetto

, diPotenZlàltlento,sub.ofdinataml!9nteall'acquIsÌzi~ne del definitIvo parere dell'A.R:P:A.S.,

, nonché del pagaménto'degli:oneriistruttori, nonchédella r~90larlzzaiione degli elab.orati

,tecnici~iatrasmessi~I,Servi~io Energia; ,

Al:TESO che; a conclusione, dèi lavorid~la conferenza di ~en,izideI23.12;2010, 'ai sensideil'art:'5

lett. 'P) ,della D.G.R~ [I. 25140 ,del' 1.7.2010, è ,stato 'riportato l'importo 'dell'a"Cauzione a
garanzia, defla esecuiioOe" delte 'ope~, di-messa inpristino. da versare a favore

'dell'Amministrazionescrivente all'atto dell'avvio dei lavorl·mediénte 'fjtfeiussione bancaria o
• " .' • 'l'

assicurativa, ,~etèrminat9 pèr'llimpiant~ in oggettO èpari,~, e,4~523.896,50;:

VIST~'lanoia d~lI~pmponente,der14.1.2011, prol n. 5~1 del 18.1:2011, con la quale,dièhiarala

di~ponibjlita a c6ncotd'are preventivàmentecon rARP,A,S:, le modalità di esecuzione dei,

, prbsSimrmònitQraggi'ac~stici d~l1'impiàl'\to eollco;

VISTA la nota della proponente datata 28.12.2010, prol n.''108,deI4.1.2011, con :Ia quale é,stata

,trastne$sa aJ!'A.R.P.A.S. la' r~lazione, teGoica!=Ontenente il, calcolo dei campi
, ,

,'elettromagnetici e d~lle Dpa relatiVi allo stalla del, terzo trasfonnatoré;

,VISTO ;a :"o~deil·A.'R.P.A.s, data~ 20.1.2010, prot. n.836 dei 21 ;1.~011, con ,Iaquaiesi esprime

, parere'favore~ole eOn'presCriZi~ni relativamenle':a,quanto ilidicato nella relazione di cura
'punto pi'ecèdente;

VI-STA' la Veriflcadell'ufficiQ, datata 31.,1.2011., felati~aalla regolarlzzalione degli'elabonltl tecniel

trasmeSsi. eonctuSàsi con esito positiVo; ,

RITENUTO-di 'dover provvedere ':ad:emanare il, prowedlmento' ili ~utorizzazJone'unlca, per il

-poténz~rile~to ,e feserci~oèk;,il'lmpianto.per la p'roduZicme di ,enèrgia ,el~ttrica Cla 'fonte
• • '. .,' • I " ,"',

eolica, ~bicatO ilei comune di Ulassai (OG), per un 'aumento ~ella potenza" nqmi/:lale da

72,00 a 96100 MWi. .,'

pETERMINA

;Per le mo~oni in premessa, di ',rilasciare alla, società Sardeolicà S.r.l,;' avente, $ede

"leg'~le nèlla Sesta', Strada'Ovest della:Zon~' lndustriaiie Macchìareddu, in' comune di ~ta
, (CA); ci.' 'ITO'19~3460902,llauto;;;u:~zioneunica pèr il potenziamentoe l'ese~izio

dèU'il]lpiahto per la prodU~ione di energia el~ttricà da fonte eolica, 'sito', in qomulie di'

'"Ulassai (DG), per un 61umento,della potenza' nominale':da 72,00 a 96,Oo,MW, e 'delle
. . '. . .' . . .

I
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"rel~tive ,opere ed Infrastrutture' connesse indispensabili, per ,il potenzia~ento, oosl come

qescritt~ in ptemessa",econformì al prog~tto trasmesso,agJi'alti dello scrivente ufficio, per '

"!a durata di anni 20 dalladata,di1W,entrata- in esercizio del polenziamento; , ,

~rf 2 't'esecuzione e,l~esercizio dell'intervento in oggetto devono essere 'effettuate .secondote

prescrizionf dl'seguitb indicate:

t all'atto dellla~io deVlaVor'i. di pòtenziameflto dell'impianto'dovrà éssere versata ~ favore

del S6rVizio'Enèrgl~' ~eil'Assessorato Industria.l~ cauzior/Q aga~nzia délla ~ecuZione
,delle opere ~i messa in pristino a seguIto della dismissione dell'impianto, me~lante

frdeiussionebancariao assicurativa, secondo l'imPorto' stetbilito,ili conferenza di servizi. . .' ...

paria € 4~523.a96,5o dà rivalutarsisulla·base d~ltasso di inflaziane prog'r:ammata og015

anni. La,garanzie' d~~, esse~'valicla ~,~mpatibile, sotto 'il profil0 della durata; con ii
• .' • • <.

,çomplé~" adempimento deWobbligo 'di .rnessa in, prlstino sUocèssi'J'o' alla qlsrrtissione

dsll'lrnpianto,pena la rèVoca dello stesso, inoltte"lagaraniia deve,' prevedere

espressamente la rinunclà al b~rieficio della' preventlv~ escus~ione del debitore prìncipal~ ,

e,l'operatlVità della polizza a'set;nplice richlesta~tta ~el beneficiarlo;

2. ,durante;I'~epuzione deHavorl: "

, a. eventuali esu~ri di cahtiére dov~nno essere Conferiti in disca'nca autorizZata;

b.'i I~~oi'i'di reouperesu qualunque area eventualme,nte occupata in cotriSpo~denza d~lIe'
'piaZZOle ,'d~Ii~~ener:atorj,'déUa sOttostazione é della Viabllità~ dovrar.lnoessè~

eSe9uiti.ptovv'edendò ai' n~sari lavOri di tecupero,pedologico e di,r1costituiio~e della

,0opertul'8'vegètale, ~n.do,le mOdalità previste nel prngeltoorigìnario;
I ' . I

. c. la' manutelÌ~ione' d~"e ,stra~e e' gli, evéntl.;'é11i interventi <;Ii,' consolidamènto/ripristino' ,

dovranno. essére,eseguiti «Xl" t~cnjehe' absssolmpattoe ,di iligesmeria rÌ~turalistlca,

rlcosti~uendo una copertuta vegetaleal'bustiva ~~Ile aree,~on più utiljzza~é' e sulle

, scarpate stradali; ,

,d~ qual$ia:si 'varia!lt~ant:he mInima al' progettO ~pprovato dalla Conferenza ,d~i seivlz:i,

che, dQves$e:,ris~itare :nè~sar!a,dovrà ~~ere ten1~estivamente Còmur.1ioataa[ Servi~io
energiadell'~s~o~to Industria per'iprowedimenti di competenza;' ,

.' e. dUratlte,le'fasi dlP8l1tiere ed e~rcizrodovranno essere rispettate le VIgenti' nonne in

materia di1U~la cieilà'salute e della:sicurezza, nei luoghI.di l~woro;
'tprima'delia: messa in esercliio del pòtenz13mento dèU'impianto dovrè essere stipulata

idonea pOli?2a diçope~ra,asSiéu~tiva dei riSChi per l'impianto eolico, di ~Ul al punto r)
, '

719,
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", ,dell'Allegato alla' D.G.R: .25/4~ del' 1.7.2010," da trasmettére il'l copia al Servizio En'er9ia

dell'ASsessorato dell'Industria;

3. in fase·di·esercizio:

a. i'monltoraggi su rurT1Ore,vegetazioné, avifauna, già effettuati dallaSocìetà, dovranno

proseguire 'peralmenodue anni daWèntrata,~ineseteiZio: .del potenziam~nto; in parti06lare. :

per,il tnpnitora.ggio- .sulla fauna dovranno essere attuate 'I~ proposte inigliorative indicate

nel "Rapporto fina/e,t' del, rrionitoragglo dell'avifaUha e dei chirotteri (Sèhenk: H,:

'200112OC1S);' , .
. . ~ .. ~

b»-, dovranno esseré concordali preventivamente ccml'A.R.p.A.S. lé rripdalità'" di

esecuzlene dei monitoraggi aoustiCideWimpian~ eolic6;

'c"dovra essere'cOnside~ta 'quale fàscia di rispettO Per la oabiriadi trastormazionè :da
, ," • .' I • " •

.installarE! umrdlstanza pari a 10,00, m rnìsura~ ':fall'asse- ;delle sbarre 'di AT, inoltra

aWiÌ'ltemo'~eltè,sl:Jdd~tte'faScedi i:ispe~ non sono consentite permanen'zé per un teJ,po
". I ' •• • • ,. .. ,", \ •

.' superioré a"e4or~;,

d. gli. impiantidi.connessione di rete, 'nonché le opere di e9nnessionl! atlà RTN, dovranno

essere .. ~()nf6~1 ;alle prescrizioni di Tema a seguito della ~chi~sta, di' p~te!l%iamento

. dell'impianto;

4. in fase dl~ismìssiQne:

a. le' varie partide.il'impianto:e déile opereCo~nesse dO\lranno essere separate In'base

alla'com'po~izlonechiml~, In modo da. poter'rièjclate il magglCJr quant/tat/vo ..possibiledel.

sif1gp\i èlementi presso dItte. che ,si oOcupanodi,rielclagglo e prod~ione,dei vt:tti elenien~'

"ìre~~ti ritluti'dovra',mo essereiiwi~tiin. discariCa,autò~ta;, , . . .

• b. .si dovrè p~w~ere. al, completo rlpristir)lJmorfologlco, e vegetativo dell'a'rea
I '. • •

, restituendola,agli usi originari; ,

'c,' leaperaziOhi:éu messajn prlstino dovmnno essereeffettua~ secondo quanto stabilito

nelPi~nodi disinissione approvato coi prOge~ or@nario,; . .

5: dOVn[lnno $seré ,trasmesSi.al SerViZio Energia, al Comune 'di ÙI8sSai" al.Servizio SAVI,

. :il1.'&rvìZio Ti,rtela' Paesaggistica,perlè provin~ di NuorO·è. dell~'Qgl1?stra;Servjzio
t8nitoriale dell!ispettorato ripartlmentale; cii Lanusei, al dipartiment~' pl'!'VinClale ARPASi al

comune di UI~s~al, isegu,enti'doou",!entl: .' :

- 'le dat~di inliiQe fin~ lavorii il cronoprogYamma, il nominativodelDiretk?1"è dei Lavori;

- aUermin~ dei lavori, una relazi~nl!l tecnjoa: rela.tiva al la fase di cantiere, corredata di
. '. . ' .
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-, dooumentazi9ne· fotografica sU/io statoqel luoghi;

... .: Ima .:relaZiOne .perioçfica annuaJè rlpo$ntè gli, esiti dei monitoraggi su rumore,

.vegetazianep avlfaiJt)a eseguiti.

Art.,3 . Si· il'l(llca .quale termine mas~j~dj inizio dei .lavori il 1 febbraio 2012. Oettotennlne puÒ

essere pr:o[cigato! ..~u·.r.ietiieata ...del':"pr:opol:1en~: ..qlJalo~-:.i1~~tar-qO":Agn"-slalmputabile allo

stesso,'per un periodo di t&mPQ massimo p~ri al ritardo stesso. : ..

\ Art. 4' La pr.esente autorizzazione' è Valldà:sàlve l'obbligo da parte· deJ richiedente .òi rinnovare,

·ove necessario, ~ogni.·autoriuaZione,· concessìone pennésso,liuUa.:.osta, iicenzao"

comunque·ogni ~Itro. provvedimento amministrativo.ottenuto Che .dovesse. avere Vèlidltà
. \ .,

Inferiore alla· .dell'Autorii2:azi~me .oggetio della presente. DetenninSZiOne,perll\l la revoca

.dellastessa;··

.Art 5. L~ soèiSla'Sardeo,ljta;S.il.. '.è tenuta.a,:iispétto degli impegnied'obblighi di oui all'art. 10

dèll~ "D,O:R' n: 25~40 "del .'L7.2010, nonèhé di'· que.lJj, . ~eriva~tl dallapresent~'
". . . .

Dèterminàzionepèl)a: la revocadellaAutorizzazione Unica;

Art. 6 ··l'autoriZzazlone unica non è, cfjcii'blie,a terzi ~e' non·previocensenso dell'Amministl'azione
,,' .' . . ,. ,

procedente ai sensi dell'art. 8, comma. S, D.G.R.. .n. 25/40' del.2010; dovranno essere

itn)ltre:Comuni~~ all'AmministTaziOne·procedente e~tuali. m6difiChe di deriominazione e.
struttura ~etaria,' nonché d~j h~~ali, rappresentanti; .

·A~erSo il presenteprowedirnento\sono ammessi, in via' altemativa tra 'IOroi ricorso .

.gerarchico ~I Direttore: Gen~ràlè- dell'Assésso~o' dell'lntJu~tri3,. da preSentarsi. In bOllo ai

'. Sénsl di legge enb-o ,.i1tenn~e .di trenta ·giorni. dal ricevimentO 'del.la .preSérite; ricorso ai'

TAR. e~~ Ute~ine cii SO giorni o· rteo~~ straordinario' al Presidente della. RepÙbbli~
entro1~O:~iorhl.. .

La presentaOetermlnstlonlJ è .comuoièata.all'~ll~ dli\trlndiJstrla al tem:I dell'art..21.~ma 9, dellaL.R;31/1998. .
'. .. . , '.. . ' . ~ .' ..' ,- . .

'l "

, cagliari; li 2 ~bbraio: 2Q1 t.
• • •••• I

.'

. ,,"'
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1. Premessa 

La presente relazione è stata redatta su incarico della società Sardeolica srl, proprietaria 

dell’impianto eolico sito nel territorio del comune di Ulassai, per valutare la fattibilità dal punto 

di vista statico dell’equilibrio globale, il complesso macchina-fondazione, nell’ipotesi della 

sostituzione delle attuali pale del rotore (modello turbina V80 con altezza al mozzo pari a 67m) 

con nuove pale (rotore da 90 metri di diametro).  

L’impianto eolico di Ulassai è composto da 48 aerogeneratori, Vestas  V80 con altezza al mozzo 

67m, installati in tre step successivi e caratterizzati da tre differenti relazioni di calcolo, 

rispettivamente: 

- Relazione di calcolo Giugno 2004 relativa alle BU1, BU2 e BU3 costituite da 36 

aerogeneratori. 

- Relazione di calcolo Settembre 2005 relativa alla BU4 costituita da 6 aerogeneratori. 

- Relazione di calcolo Febbraio 2010 relativa alla BU5 costituita da 6 aerogeneratori. 

La società produttrice degli aerogeneratori (VESTAS) ha fornito su richiesta della soc. Sardeolica 

srl,  con mail del 30/08/2017 i documenti: 

• SC-024805_07_RP001EN_01_I&II del 27/08/2017 

• SC-024805_07_RP001EN_01_III del 27/08/2017 

allegati alla presente relazione, contenenti le nuove sollecitazioni da applicare alla base delle 

torri  per eseguire le verifiche strutturali sulle fondazioni, cioè sul piano di attacco tra torre e 

concio di fondazione, che si originerebbero con la suddetta sostituzione, visibili nella tabella 

sottostante. Nel documento della società VESTAS i carichi sono riportati sia in accordo alle 

“NORME TECNICHE DELLE COSTRUZIONI” D.M. 14-01-2008 attualmente in vigore in Italia sia in 

accordo alla normativa europea IEC 61400-1. 

I suddetti carichi relativi alle condizioni estreme dovute a vento, sisma e fatica sono da 

considerarsi valori caratteristici che occorre incrementare in sede di verifica con i dovuti 

coefficienti di sicurezza previsti dalla norma.  

La valutazione circa la fattibilità tecnica dell’intervento verrà espressa considerando le verifiche 

allo stato limite ultimo (SLU di tipo Geo) di stabilità globale al ribaltamento e allo scorrimento 

nonché lo stato limite ultimo di portanza del complesso fondazione-terreno. 

A tal fine verrà fatto espresso riferimento alle precedenti relazioni di calcolo strutturale, a cura 

dell’ing. Mario Marongiu, eseguite negli anni 2004, 2005, 2010. 

In primo luogo bisogna precisare che le 48 turbine eoliche non presentano tutte la stessa 

tipologia di fondazione: 
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• Le prime 42 turbine (2004 e 2005) presentano una fondazione (plinto) a base quadrata 

con sezione a tronco di piramide; 

• Le ultime 6 (2010) presentano una fondazione a base ottagonale ed una sezione sempre 

troncopiramidale. 

 

2. Fondazioni fase 1 e 2 

(BU1, BU2, BU3 e BU4 36+6 fondazioni relazioni di calcolo del 2004 e 2005)  

La fondazione delle prime 42 turbine ha dimensioni di lato pari a 14.00 m ed un’altezza 

massima pari a 2.00 m, secondo lo schema grafico di seguito riportato stralciato dal relativo 

progetto esecutivo. 

 

La fondazione è stata realizzata con calcestruzzo C 25/30 e acciaio Feb44k.  
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Le verifiche statiche eseguite dall’ing. Mario Marongiu, come direttamente esplicitato 

all’interno delle relazioni di calcolo esecutive del giugno 2004 e settembre 2005 al paragrafo 4, 

sono state condotte considerando i carichi (si veda la successiva tabella estratta dalla relazione 

di calcolo ) dovuti al vento con una velocità pari a 60 m/s, molto maggiore della velocità di 

riferimento prescritta sia dall’attuale norma che da quella in vigore all’atto della stesura delle 

relazioni di calcolo citate (33.3 m/s per un tempo di ritorno di 100 anni). 

 

 

Tutte le verifiche globali nella relazione dell’ing. M. Marongiu sono state eseguite rispetto alle 

condizioni di carico massime del vento considerando la peggiore ovvero il Case 3: 

 V80 IEC-IIa 

F        (kN) -473 

Fz      (kN) -2283 

M      (kNm) 34910 

Mz    (kNm) -653 

 

Confrontanto queste sollecitazioni (IEC 61400) con le nuove fornite dalla VESTAS (sempre IEC 

61400)  

 V90 IEC-IIIa 

F        (kN) -400 
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Fz      (kN) -2265 

M      (kNm) 30336 

Mz    (kNm) -1044 

 

Si può notare che ad  eccezione della torsione (Mz) che ha un modesta influenza sulla verifiche 

di stabilità globale e la cui entità è esigua sia in valore assoluto che come differenza, essendo 

l’azione tagliante e l’azione flettente considerate in sede di verifica maggiori di quelle che 

occorre considerare nel presente caso, si può ritenere che, all’interno della norma europea 

IEC 61400, le verifiche di stabilità globale e di portanza dei manufatti di fondazione 

nell’ipotesi in premessa di sostituzione delle pale del rotore, sono positive e si confermano le 

risultanze dei calcoli presenti nel progetto esecutivo del 2004. 

Per quanto riguarda i carichi forniti sempre da VESTAS in accordo con la normativa italiana NTC 

2008, non essendo ancora in vigore all’epoca di redazione delle relazioni di calcolo dell’ing. M. 

Marongiu, sono state eseguite le nuove verifiche di stabilità globale e di portanza dei manufatti 

di fondazione che vengono allegati alla presente realizione. Anche con l’applicazioni di questi 

nuovi carichi le verifiche sono positive. 

Evidenziamo che in fase di progettazione esecutiva sarà necessario depositare al Genio Civile 

i calcoli di resistenza delle sezioni in c.a. 
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3. Fondazioni fase 3 (6 fondazioni relazioni di calcolo del 2010)  

Questo gruppo di turbine è installato su fondazioni (plinti) a pianta ottagonale con lato di 

7,04m, inscrivibili in una circonferenza di raggio pari a 9.20 m (tale semplificazione è stata 

utilizzata nella relazione di calcolo del progetto esecutivo) e sezione troncoconica di altezza 

massima paria a 2.50 m, secondo lo schema grafico di seguito riportato stralciato dal relativo 

progetto esecutivo. 
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La fondazione è stata realizzata con calcestruzzo C 28/35 e acciaio B450C.  

Come dettagliato nella relazione di calcolo realizzata dall’ing. Marongiu nell’anno 2010 al 

paragrafo 5 i carichi utilizzati sono stati estratti dal punto 3.1 del documento VESTAS 

65_07_RP001EN_02  2010.03.19  “Foundation Loads  V80 2.0 MW VCS HH 67 m  - Project: 

ENSAR-ULASSAI (OG)”, valori ricavati in accordo alle norme tecniche per le costruzioni D.M. 

14/01/2008 che si riportano di seguito per completezza: 

 

Dove F è la forza orizzontale dovuta al vento, Fz è il carico verticale, M è il momento flettente e  

Mt è il momento torcente. 
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Tutte le verifiche globali sono state eseguite rispetto alle condizioni di carico massime del vento 

considerando la peggiore ovvero Vento Estremo in accordo con il D.M. 2008: 

 V80 

Loads according to D.M. 2008 

F        (kN) -962 

Fz      (kN) -2342 

M      (kNm) 58003 

Mz    (kNm) -1550 

 

Confrontando queste sollecitazioni con le nuove sollecitazioni presenti nel nuovo documento 

VESTAS relativo alla ultime 6 turbine installate (SC-024805_07_RP001EN_01_III del 

27/08/2017) sotto riportate 

 

si può facilmente dedurre che tutte le azioni da considerare sono inferiori ai valori considerati 

in sede di verifica nel progetto esecutivo. 

Si può ritenere che le verifiche di stabilità globale e di portanza dei manufatti di fondazione, 

nell’ipotesi in premessa di sostituzione delle pale del rotore e applicando i carichi trasmessi 

dalla società Vestas alla società Sardeolica srl, sono positive e si confermano le risultanze dei 

calcoli presenti nel progetto esecutivo del 2010. 

Evidenziamo che in fase di progettazione esecutiva sarà necessario depositare al Genio Civile 

i calcoli di resistenza delle sezioni in c.a. 

Si allegano per completezza le risultanze delle verifiche globali eseguite sulla tipologia di 

fondazione più critica relativa alla relazione di calcolo del 2004. 

 

 

Ulassai, lì 20/09/2017 


